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Presidenza ·del Prcsldcnte CANO~ICO • 

. 
Sommarlo. - Omaggi _..:... Congedi - Comunica;ioni - Seguito della discussione del disegno 
di teas«: e Stato giudJ1'co degl' insegnanti delle scuole medie, Regie e pareggiate> (N. 128) - 
Si. discute l' articolo 15, che, dvp1 osseroazioni · e proposte dei senatori Pierantoni; 

· Sci.il1ja, Arcolco, Morandi, presidente deù' Uffici~ centrale, e del ministro dell'istruzione 
puUJ!ica, ~ rinciato ali' Ufficio centrale, perclw à' accordo col ministro, udita la discussione, 
pro1ionga un nuovo testo - Si sospende la seduta per dieci minuti - Riaperta la seduta, il. 
Presidente comunica un dispaccio dcl prefetto Oasperini, cùc dà notizie della salute del 
senatore Di Samòuy - Si riprende la discussione ...:._ Dopo ritieci e dicl1iar.izirmi del senatore 
Picrantoni, dcl minist1·0 e dcl relatore, approvasi l' articolo 15 nel nuovo testo concordato 
tra l' l'{/1.cio centrale ed il ministro - Gli articoli f(} e 1G-bis sono approvati in un nuovo 
testo concordato fra il n1inistro e ·l' l."(/lcio centrale - AU'articolo 18 il senatore Petrella 
svolge un suo emendamento, ed il senatore Pierantoni espone alcune osseri•a;;ioni - Il 
seguito della discussione è rim:iata alla seduta · successfoa. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 5. 
È presente il ministro della pubblica istru­ 

· zlone. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del 

·processo verbale della seduta preceùent<>, il 
quale è approvato. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe, di dar lettura dell'elenco 
degli omaggi pervenuti al Senato. 

D[ SAN GICSEPPE, seçretario, legge: 
Fanno omaggio al Senato dello seguenti 

pubblicazioni: 
Il Direttore generale dell.l Società di mutuo 

soccorso fra gl' in!:!egnanti, con sede in Torino: 
Atti della Cinquantat1·eesima Consulta di quella 
Società per l'anno lt'05. 

IY.scimioni f. 353 1~ 

L'onorevole deputato prof. Luigi Lncchinì, 
Roma: Relazicne per l'incremento dett' educa­ 
zione f!.çica. 

Il signor AlJo Chierici, Roma: 
1 ° Il quarto potere a Roma; 
~· Alla conquista dt:l Popato ; 
3° Sfiorando l'Africa. 

Il signor Cesare Da Cupis, Roma: Per gli 
usi civici nell'Ag1·0 1·omano e nella p1·cvi11cia 
di Roma. 
L'onorevole · pror. Luigi lbvl, ministro di 

agricoltura, industria e commercio, Roma: 
E.~osi::ioni dcl JV05 - Discorsi. 
L' o:iorevole senatore Filippo Mariotti, Roma: 

Giusezipe .Ma;;zini ed il p1·imo Ccntenm·io dci 
suoi natali. 
Il signor Pietro S.)lla, di Homn: Piano di 

pubblica;;ionc di un «Corpus Statuto1·um Jta­ 
licffttm •. 

Tipograll:i. del Sonato. 
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Il signor Riccardo Plerantoui, di Roma: A 
Villa Guallieri, 

Congedo. 

PRESIDENTE. Il senatore D'Ali domanda un 
congedo di 20 giorni per motivi di saluto. 

. Se non vi sono opposieìonì questo congedo 
1/ intenderà .accordato. 

Comunicazioni. 

PRESlDE~TE. Comunico con piacere al Se­ 
nato due telegrammi. 
Il primo è in risposta al telegramma che m~ 

son fatto un dovere di trasmettere, a nomo del 
Senato, a S. A. R. il Duca di Genova, ed è così 
concepito: 
•e ·A nomo LL. AA. •. RR. Duchi di Genova 

onoromi ringraziare E. V. e cotesto altissimo 
cd· illustre Consesso per rallegramenti, augui i 
'devoti, ·giuuti 'particolarmente gradi li agli Au­ 
gusti Principi. 

e.D'ordine : Il primo aiutante di campo 
« l\IF.:l\OONI. FERRETTI it, 

li secondo è del Presidente 'del Senato Iran­ 
ccse cui mi '60U fatto. premura di telegrafare 
il giorno 12 corr. i sentimenti nostri per il di· 
sastro di Courrières, sentimenti che vennero 
così ·felicemente interpretati dal senatore Ca- 

. sana e· dal ministro Dose Ili. Il telegramma cl ice 

. così : 

e A Son Ecccellence le Présidcnt 
du Sénat itulien - Iiome, 

e Le Sènat a éconté avec èmotion la leoture 
de votre dèpèche ; m'a chargé de remercier le 
Séuat italien et. d'envoyer . à l'I:alie le salut 
cordial de la Franco. 

e A~TONIN DnirsT 
e Présiclant du Sc!nat •· 

Seguito della"diacuuione del disegno cli le:rne: 
e Sullo r.tato giuriJico de~l i ioscgnaoti d11lle 

· Scuoio regio, modie e parti;gia!o > (ri. 129). 

PRESIDE~TE. : L'ordine del giorno reca : 
, Seguito della discussione del disegno di Jef_°g-e 
sollo stato giuriJico degli Insegnanti del!e 

1t5 

Scuole regie, medie e pareggiate>. Alla fino 
della seduta di ieri fa approvato l'art. 14; darò 
quindi lettura dell'art. 15 con le nuove modi­ 
ficazioni proposte dall'Ufficio centrale, d'accordo 
col ministro. 

' ' 
.~ 

I 

Art. 15 . 
È istituita presso il Ministero della pubblica 

istruzione una Giunta per · l' istruzione media 
di otto membri, composta: 

1° di un preside o direttore e di due pro­ 
fessori titolari da almeno sette anni di scuole 
medie governative; di un presìde o direttore 
o professore titolare da almeno sette anni 
nelle scuole medie pareggiate. Essl saranno 
eletti, rispettivamente, secondo norme che 
verranno fissate dal Regolamento, dai capi dc­ 
gl' istituti governativi, dagl' insegnanti . gover­ 
nativi, dai capi e. iusegnantl pareggiati •. 

2° di quattro membri dcl Consiglio supe­ 
riore designati dal Consiglio medesìmo. 

PIEIUNTOXI.. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIER:\NTO::\I. Onorevoli colleghi. Ieri l'alala. 

parola dell'onorevole ministro, ardente di gio­ 
vanile. arùore,.intensa di dottrina e di amoroso 
a!retto pel Senato, celebrò la seduta di ieri I'al­ 
tro come una di quelle che rimarranno memo­ 
rande nella storia della nostra Assemblea. Ac­ 
cettiamo l'augurio, sperando che il tempo pre­ 
pari gli storici dci nostri annali parlamentari che 
confermino la medesima stima. Al certo j. col­ 
leghi, ai quali rivolse la lode l'onorevole ministro 
della pubblica istruzione, raccolsero il frutto dcl 
loro lavoro. Io oggi parlerò modestamente, ma 
con Ia stessa intima convinzioue con la quale 
parlarono i miei colleghi:E se l'incertezza del 
vostro consenso non mi dà la brama di dire molto, 
dichiaro di credere sempre alla bontà di quel 
che io propongo, perchè lo mio proposte ri­ 
spondono a intima convinzione, sono sorrette 
da qualche . modesto corredo di studi, costan­ 
temente inspirate dal disinteresse pergona!o e 
miranti .ad un .. miglioro avvenire dello sorti 
dell:i. p:itria. 
L'Assemblea ieri prrso conforto ad esercitare 

la virtù delle emendazioni, o proscrisse il diritto 
n:i.t1lralo della difesa, mostrandosi sospettosa 
contro l'opern degli an-ocati e doi procurntori. 
Io mi C1pposi alla proposta, e Dou vo~ai la deli- 

. ' 
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bcrazione. Dirò che la maggioranza. senza pen­ 
sarlo vollo ripristinare greche istituzioni. Nella 
storln del diritto· spesso s' incontra il giure 
romano diverso dal greco. Se Roma fa la patria 
dei giureconsulti, che ·sostennero le lotte dcl 
diritto, Atene non ebbe a-vvocati; nelle pubbliche 
difese, gli oratori scrivevano lo.difese che le arti 
interessate mandavano a mente. Altri oratori 
ottenevano licenza dai giudici di portare per 
il litigante e spesso dopo di lui per replicare. 
Erano detti logngt·afi. · 

A questo ufficio avete voi ridotto i giuristi 
che potranno assistere i loro amici e clienti 
sull'uscio del tribunale disciplinare, scriven·lo 
orazioni, ma avete condannata la loro parola 
a di resa dcli' onoro dell'Insegnante, eh' è pa­ 
trimonio proprio e della sua famiglia, a difesa 
dell'esercizio del proprio ingegno e dcl guider­ 
done modesto, che riceve. 
La maggioranza poteva andare anche più 

oltre nel ridestare le regolo del diritto greco. 
Per esempio, poteva Imporre anche ai maestri 
che· si debbono difendere personalmente, di 
parlare brevemente o riabilitare la clepsidra, 
poteva ricordare il decreto dell'Areopago che 
un giorno proibì l' esordio nelle orazioni. Ma 
quel cl:e non reca la legge nella nastra patria, 
spessa impone il rcgclanrentc o lo vogliono le 
consuetudini per non dire le intolleranze, perchè 
l'esperienza m' insegua cho nei collegi delibe­ 
r~nti giunge un momento in. cui la necessità 
dcl riposo o l'alt.ra ùol ristar~ pongono _flue a 
qualsiasl. discussione. Però, ricordando 11. fine 
alLissimo. della leggo che TUOI sottrarre l'inse­ 
gnamento dalle j.ressurc e dalle ingerenze par­ 
lamentari· e dalle sclu;;ioni degli oratori fo­ 
renai, io parlo. por raccomandare un precetto 
legislativo che veda. implicito nella· legge. Si 
è detto, salvo omendameuti, che i profeasori 
dobbano essere. i11 numero. ùi. cinque o di soì. 
DEL GIUDICE,. relatore. Quattro .•• 
PIERAXTOì\I. :'ili permetta il mio caro amico 

che io gli riapouda che. i collegi deliberautl 
11er' lo più de~idouo a disparit~ d~ v~ti,. s.ah·~ il giudizio dell appello penalo eh è 11 giudisio d1 
Minerva, onde pareva a me che bisogna prov­ 
vedere anche alla regola della maggioranza o 
delle supplenze, pc!·cLè .vi ~otranno. ess~re anc~«> 
casi di. astensioni e di. ricuse. S1 rispose in 
una passata. sedutn che la ragione per cui non 
si. accettò l'cmeudamento da me proposto per 

1 ~ o 

mantenere l'eguaglianza fra i profossori dello 
scuole medie e gli alLri giuùici, voleva pro-. 
scritta l'elezione miniateriala dei profossol'i uni­ 
versitari, fu la impossibilità di eleggere. i pro· 
fessori ; non esisto tale im posslbllita ; ma. dal 
deliberato io deduco la ragiono della mia pro-­ 
posta: che i. professori che sono deputati. o 
senatori non debbono essere chiamati ad eser­ 
citare.l'ufficio della Ginnta. vo:en.!o S·lDatvri· 
e deputati si pone, non dico I' ouorcvolo m:o 
amico P.'.lolo Iloselli, ma. i ministri C.ituri,· di 
cui non conosceremo nè il conio nè le tenJenze, 
nella possibilità di soffrire. prcssarn parlamen­ 
tari. la oltre gli avvocati professori e i prof .. ssori 
di altre dottrine seggon!l in buon numer-0 nella, 
assemblee legislative, perchè raccolgono il fa ... 
vore elettorale, essendo candid.'.lti non · feriti, 
dalla satira del Giusti: e so non sa di le""'O , cm 
sappi cho la correggo. _ , 
Il ministro che si trova.ùi fronte ail uu gran 

numero di senatori e. di deputati che, onorano. 
l'insegnamento superiore avrà l'imbarazzo della. 
scelta tra di essi e provochorà i. risentimenti. 
personali, provocando giuùizi di p:me.goue. Altra, 
ragione d'incompatibilità sorge dall'interesse. 
dcl pubblico inseguameuto. Io sentii il peso che 
avea sullo mie spalle quando, profossore iu Na.· 
poli, ottenni il mandato legislativo, essendo co­ 
stretto di corroro da una città all'ultra per at­ 
tendere con zelo a due uffid. . . . 

Mi sentii felice quando. per p..'lrere di una 
sapiento Commissione, relatore Terenzio l\fa •. 
miani, fui invitato a daro l'opera mi& modesta. 
d'insegnante in questa Roma, in. cui il palazzo 
Madama dista ass:ii poco dall.'l così detta Sa·· 
pi.:nza •. Ma i;pessa vedo pensosi, adJrJlùrati i 
collrghi che soggono in Sonato, perchò deb .. 
bono venire ad esercit:lre il loro umc:o di le­ 
gislatori, sogpendendo i oorsi dP.i lor<> inso­ 
gnarnenti. E vedo la testa del!' onorevole mio 
amico Ponsiglioni che fa cenno di approvai.ione. 

· Lo ringrazio •.. 
Ora. se a tali assenze aggiungete ili numare> 

stragrande dei la l'ari dei concorsi pen le annuali 
promozioni e per. altri la venuta al Consigli<> 
superiore, voi comprende.te che le· FacolLà eone> 
continuament& paralizzate nella loro. aziono. 
La civiltà grida:, contro l~ ins~gnamento così, 
frantumato, che non riesca completo : ogni 
coltura vuol essere intensiva, . . . 

Prego quin'.li l'onorevole n:.i:listro· e· l' Uffi~fo 
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centrale di accettare la dichiarazione che i pro- . SCIALOJA. Il progetto quale è venuto dalla 1 

fessori che sono senatori e deputati non faranno .Camera .dei deputati • crea una nuova sezione : • 
parte della Giunta o Sezione nascitura. Non pro- 'entro il Conslglìo 'superiore, la quale avrebbe : 
pongo il testo preciso della 'disposizione, per- por· propria competenza la trattazione di tutti 
chè nelle· nostre leggi· s'incontrano varie di- -questi : affari -relativì al personale iusegnante 
sposlzioni da scegliere: per esempio si potrà delle scuole medie.: La creazione di questa se-. i 
dire r le funzioni di senatore · e di deputato zicne del Consig!io superiore, come veniva fatta I 
non · danno l'adito ad essere nominali -netta .dal progetto della Camera, eviJentemente of-. I 
Giunta; onero: ·l'ufficio di membro· del ·Par- friva l'adito a molto critiche, e l'Ufficio centrale 
fomento (che, la parola Parlamento comprende brevemente, ·ma con molta efficacia e asgacla, \ 
le due· Camere), non è compatibile con l' uf- ne ha rilevato tutti gli aspetti difettosi. • 
flciodl membro della Giunta, sia che si guardi· Forse non ei erano ben reso conto del re- 
alla 'formala del giuramento comandato dallo suitato. coloro .che •·avevano voluto costituire 

. Statutò;·ovvero al Codice penale nel titdlo del-· tale nuova sezione. Si potrebbe credere che 
I' oltraggio, La elezione di una forma della tutto.il Consiglio fosse accresciuto coll'aggiunta 
più corretta dizione io l'abbandono ali' Ur1lcio di uu certo numero di nuovì consiglieri. Invece 
"centrale, · le attribuzioni+relative alle scuole secondarie· 

· Infine esprimo il pensiero· che per avere erano· dato nel· progetto· soltanto alla nuova 
una buona legge non convenga sopprimere il sezione; sicchè apparentemente si aveva una 
disegno di una Giunta autonoma per farne una sezione del Consiglio superiore, mentre sostan­ 
appendice del Consiglio superiore. Il Consiglio zialmente si veniva a creare un corpo a parte.' 
superiore ha già molti uffici e inoltre non· taccio In ·quale rapporto poi questo nuovo corpo si 
che da molto tempo non so che cosa si sia fatto venisse a trovare· col Consiglio plenario o con 
nel Consiglio superiore in cui non vi entrino la Giunta del Consiglio superiore, sarebbe stato 
i professori delle scuole medie. assai difficile conoscere. ' : 
li Consiglio superiore è parte elettivo e parta Io concordo dunque coll'Uftlcio centrale del Se- 

di nomina ministeriale. Il principio elettivo nato nella parte critica, respingendo la creazione 
laudabile cosa in talune funzioni dello· Stato, di questa sezione, come ci è venuta proposta nel 
in quelle della cultura nazionale è da studiarsi progetto votato dall'altra Camera. 
bene. Appena entrai nella Camera dei deputati L'Ufficio centrale 'contrappone a questo pro-. 
combattetti vivamente il sistema· vigente del gotto· un sistema : apparentemente molto di­ 
Consiglio superiore di nomina tutta regia, che · verso, sostanzialmente simile .. Appareutemento 
vale lo stesse dire· ministeriales ma di poi 1 molto diverso; perchè non chiama più questo 
1' esperienza m'insegnò che al Consiglio supe- .corpo di nuova creazione Sezione do! Consiglio 
riore, salvo alcuni uomini eminenti, vi an Ja- superiore, ma lo chiama con un .nome suo 
rono persone· beu ·volute da ministri che, non proprio e Giunta della scuola media>. !Ila la 
rispettarono nè le competenze, uè le virtù dei ·cosa aostauzlalmente non è molto diversa, 
maggiorenti. Posso, per esempio, dire un di· 'perchè la competenza di questa Giunta è quella 
fetto che non riguarda l'attuale ministro, che che sì attribuiva alla Sezione nel progetto vo­ 
le nomine ministeriali. sono così anormali o tato dalla Camera; e questa Giunta è composta 
strane, che certe scienze, certi· Insegnamentl.: -ìu modo molto ·simile a quello che si proponeva 
non hanno nessun rappresentante presso I' i- per la composizione della Sezione. 
stituto. (Bene). · Dato· che si debba costituire un corpo per sè 
Concludo, proponendo che si dichiari: che stante, coli' attribuzione speciale dcl governo 

gli 11f.tlci di senatore e di deputato non daranno delle scuole medie, io preferisco il sistema che 
adito presso la Giunta, e che si mantenga la · ci propone l'Ufficio centralo, perchè non dà 
disposizione che istituisce la Giunta e non ac· luogo a tutti quegli imbarazzi dei rapporti della 
cresce lo potestà e gli urtlcl· del Consiglio 'su- Sezione col Consiglio superiore, ai quali poteva 
periore. (Bene). dare occasione .la formulazione del progetto 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare· il sena_. votato dalla Camera dei deputati. Ma ho dci 
tore Scialoja. dubLi, e li espongo appunto a mo' di dubbio 

r . 
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più- che di 'proposta. Ho· dei dubbi circa un 
punto importante· di queste proposte; Le ma­ 
terie, che sono-dal progetto di leggo devolute 
a questa Giunta delle scuole medie, spettavano 
finora -alla Giunta· del Consiglio superiore, per 
la massima parte; ma io mi domando: ò utile 
di sottrarle alla Giunta del Consiglio superiore 1 
Questa a me pare che sia la questiono princi­ 
pale, intorno alla quale dovremmo discutere. 

Credo non inutile per quel grandissimo nu­ 
mero di senatori che non sono tenuti a cono­ 
scere I'ordìnameuto del Consiglio superiore e 
della Giunta del Consiglio superiore, di esporre 
brevemente qual è lo stato presente delle 
cose ... 

ARCO LEO; C'è nel Manuale ... 
SCIALOJA. Il Manuale lo conosco l'onorevole 

Arcoleo, perchè è membro dcl Consiglio supe­ 
riore; gli altri non sono tenuti a conoscere 
una cosa, la quale è oscura persino per quelli 
che ci sono dentro. 

Conviene tener presento che il vero stato 
attuale delle cose è forse più nascosto che chia­ 
rito dai nomi che la legge ha adoperati. 

Noi abbiamo oggi il Consiglio superiore e la 
Giunta· dcl Consiglio superiore.- li nome. di 
Giunta fa subito nascere I' idea che si tratti di 
una Commis3ione del Consiglio plenario, che 

. abbia una delegazione da questo, che agisca in 
numero più ristretto, riferendo poi il proprio ope­ 
rato al Consiglio plenario. In generale quando 
si parla di Giunte, tutti si figurano rapporti di 
tale natura. Invece la Giunta del Consiglio su­ 
periore è un ente totalmente-distiuto nelle sue 
funzioni dal Consiglio plenario. 
Il Consiglio plenario ha una serie di aìtrì­ 

buzloni che sono quasi tutte proprie dell' istru­ 
zione superiore. Il Consiglio plenario è un Con­ 
siglio universitario nella sua soetaaza, ed è 
composto di trentadue membri nominati metà 
per elezione delle Facoltà. e mela dal ministro. 
Fra i trentadue membri dcl Consiglio supe­ 
riore il ministro no sceglie quindici che costi· 
tuiscono la Giunta. L'unico rapporto che inter­ 
cede tra la Giunta del Consiglio superiore cd 
il Consiglio plenario è questo, che i membri 
della Giunta del Consiglio superiore sono scelti 
tra i memb1·i ·del Consiglio plenario. Oltre a 
questo non vi è altro pu?to di cont~tto .. L~ 
Giunta del Consiglio superiore ha attribusìont 

1:;8 

tutte sue proprie, funziona come un corpo in ... : 
dipendente dcl tutto· dal Consiglio plenario. - 

E tutto lo attribuzioni relative al personale - 
dello scuola secondarie spettano alla Giunta. 
del Consiglio superiore e non a quest'llltimo. _ 
hli basterà prendere il recentissimo regola-· 

mento del Consiglio superiore e della Giunta e 
leggerlo. - la che consistono le attribuzioni del 
Consiglio superiore in materia di istruzione se- - 
condariat Dice il regolamento che la Giunta dà 
il suo parere sulle domande di pareggiamento 
inoltrate dagli Istituti comunali e provinciali dì 
insegnamento secondario; no suggerisce le 
norme, giudica le cause che possono determi- · 
naro la chiusura di un istituto d'istruzione se­ 
condaria ; dà il suo parere sulla idoneità dei 
professori delle scuoio secondarie in· base alla 
relazione della Commissione esamiuatrìea; dà 
il parere per il collocamento a riposo degli in­ 
segnanti delle scuoio secondario; interviene in 
casi di conflitti di competenza tra le varie au­ 
torità scolastiche', e così via. Come vede il Se­ 
nato si tratta di tutte quelle attribuzioni, che 
noi abbiamo votato per la Giunta speciale delle 
scuole meùie che l'Ufficio centrale - ci propone 
di istituire. 
Solo io mi domando: è utile sottrarre alla. 

- competenza della Giunta del Consiglio supe­ 
riore queste materie relativo alle scuole medie? 
È utile creare un corpo assolutamente distinto 
dalla Giunta stessa e per conseguenza distinto 
anche maggiormente dal Consiglio plenario? Io 
ne dubito e vorrei che l'Ufficio centrale ascol-. 
tasso questi miei dubbi con una benevolenza 
maggiore di quella dimostrata verso gli emen­ 
damenti da me precedentemente proposti. Lo 
ragioni, che m' inducono a dubitare dell'utilità 
di questa riforma, sono varie. Prima di tutto,' 
se togliamo alla competenza della Giunta del 
Consiglio superiore tutte queste materie noi di­ 
sinteressiamo sempre più il Consiglio superiore 
da!l' insegnamento secondario, e ne facciamo 
un .eorpo esclusivamente universitario. Infatti 
rimarrebbe al .Consiglio superiore in materia. 
d'istruzione secondaria soltanto il compito di 
far lo relazioni quinquennali, di cui parla la 
legge Casati, relazioni che del resto non si sono 
mai fatte ... 
DEL GIUDICE, relatore. Ed il parere sui pa , 

rcgglamentì l. - . _ 
SCIALOJ.\ ... È vero, resta anche il parere sui 
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pareggiamenti; ma. ciò è cosa del tutto ammi­ 
nistrativa. Ora io -trovo che già: presentemente 
l'aver sottratto al Consiglio plenario tutta. la 
materia dell' istruzione secondaria non è nn 
vantaggio .. Noi psofcssori. degli Istituti supe­ 
riori abbiamo una soverchia tendenza a credere 
che- l'istruzione d'Italia sia compendiata nelle 
Università. Io però ho la ferma convinziono che 
eia. più Importante per la cultura degli Italiani 
in generalo l'istruzione media che la superiore, 
o che siano più irreparabili i danni che può 
produrre una cattiva istruzione media di quelli 
che possono provenire da una cattiva istru­ 
zione snporiore. 
Per conseguenza non. vorrei che si approfon­ 

disse ancora. di più quel. fossato che già divide. 
l' insegnamento superiore dal!' insegnamento 
medio. A me pare che. quanto maggiore sia la. 
comunione di spirito e di lavoro che lega gli. 
insegnanti· universitari a quelli delle scuole 
medie, tanto maggiore enrà il vantaggio per 
l'uno. e per l'altro ramo, dcll' insegnamento •. 
Perciò io mi preoccupo della. creaziono di quo· 
sto corpo totalmente distinto, che porterebbe 
all'effetto inevitabile d'isolare sempre più l' in· 
segnamento superiore. 
Aggiungete cho quando il Consiglio superiore 

Iosse chiamato. dal ministro (cosa che i mini­ 
stri raramente fanno e che vorrei facessero più 
spesao) a dare il parere sopra problemi gene­ 
rali attinenti all' istruzione media, non avendo 
mai: occasione di occuparsi della materia rì­ 
guardante l' Istruzlone secondaria, esso si tro­ 
verebbe certamente in una posizione assai dif­ 
flcile; le questioni generali si presenterebbero 
ad esso in modo soverchiamente, astratto. IL 
Consiglio sarebbe ridotto a considerare i pro· 
blemi- senza apportarvi il tributo dell'esperienza 
quotidiana, che è quella. che dà maggior luce 
alle questioni pratiche, 

N-0n solo por questa considerazione, che al· 
l'animo mio si presenta come molto grave, io 
sono indotto a. dubitare della bontà della pro­ 
posta, ma io dubito anche della competenza 

. dulia Giunta delle scuole medie. Essa è ap­ 
parentemonte tecnica; ma esaminandola bene, 
voi vi avve.lroto che trattasì quasi sempre di 
questioni ammlnistrative e giuridiche. Comincio 
dalla ruvisione dei concorsi; ebbene, questa re­ 
vis.one in che cosa consiste 1 Non certo nel 
controllo degli apprezzamenti che lo Commis- 

sioni possono · aver· fatto come arbitri tecnici, 
ma bensì della procedura seguita e della re-· 
golarità degli atti; o questo· giudizio è per 1.:1 
massima parlo di natura, lega~e. 

Riguardo alla· materia disciplinare,. abbiamo 
un giudizio vero· G proprio, che in molti casi­ 
si aggira sopra problemi. giuridici assai deli­ 
cati. Qualche volta un professore. pnò. essere 
accusato di ·atti che costituiscono un reato; 
quale carattere può avere. questo reato e quale 
efficacia. il giudizio penale può avere sul giu­ 
dizio disciplinare 1 Ecco un problema di natura 
prettamente giuridica. È facile pensare che una 
questione di procedimento penale, come è ap-. 
punto il giudizio disciplinare, sia soprnttutto 
questione di diritto. La materia. sottoposta al­ 
l'esame di questa Giunta sarà dunque o total­ 
mente giuridica, o mista a problemi' di natura 
giuridica. 
Fino a che queste materie erano conosciute 

dalla Giunta del Consiglio superiore, senza 
dubbio erano giudicate da un corpo formato 
anche da giuristi, poichè questi entrano per 
una quarta parte nel Consiglio plenario o quindi. 

· fanno necessariamente ancho parte della Giunta .. 
Invece nella Giunta speciale delle semole medie, 
eletta fra i professori secondari per una metà, 
scelta per l'altra ristretta metà fra i membri 
del Consiglio superiore, entrerebbero natural­ 
mente i professori delle materie che s' ìnse­ 
gnano nelle scuole secondarie, le quali sono 
per la massima parte materio letterario e ma­ 
terie di scienze tlsicho e naturali. U giurista ci 
potrebbe forse entrare, ma poco probabilmente. 
Quando ci avete proposto. un corpo di 23 ispet­ 
tori centrali, uno solo avolo detto. che debba 

• essere scelto fra i giuristi. È giusta la propor­ 
zione, ma un veutitreesimo ha poca probabilità 

· di diventare un ottavo in. un corpo cho si ri­ 
duce ad otto .•• 

MOIL'\.NDI, presidente dell' l/fltcio centrale. 
. Gli ispettorì non v'entrano; 

SCL\LOJ.\. .... Quando avete creato il corpo 
. degli ispettori centrali avete calcolato che il 
: giurista potesse entrarvi per un ventitreesimo • 
Dico dunque che è molto facile che, creando 
una Giunta speciale di otto, i.I' giurista non 
v'entri all'alto. Almeno questa è la probabilità 
statistica. In. ogni caso potrà forse tak·ra en­ 
trarvene uno, ma uno solo può esser poco .. 

MORANDI, presidente. dell' U/ii<:io crnfrale. 
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Quattro .del Consiglio superiore e potrebbero ARCOLEO. Domando di parlare . 
. . essere tutti gìuristl. PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 

SCIALOJA ... Sarebbe male che sopra otto ci . ARCOLEO. Era. nello stato di perfetta. indìf- 
fossero quattro .giuristi. ferenza rispetto a questo articolo, nè avrei vo- 
lo lrovo veramente cho .per questa parlo si 1 luto prendere su di esso la parola. Però il col­ 

andrebbe incontro ali' inconveniente di esclu-: lega Scialoja ba .comìncìato col dire che .non 
.doro secondo ogni probabilità i giuristi, almeno i gli diapiàce questa creazione della Giunta, anzi 
in numero competente, .da una Giunta che deve 1 gli pare organica, ma poi solleva alcune que­ 
.trattare materie in massima parte giuridiche. i stioni. lo ho seguìto il suo ragionamento, e i 

Io non so se vi sarebbe un grande inconve- ! suoi dubbi sono così gravi che mentre egli ai 
.niente a seguire una via intermedia fra la pro- 1 .è formato ad essere, dirò così dissidente, a me 
posta venutaci dalla Camera . dei deputati .e J pare che nel!' animo . dei colleghi può . avere 
quella che ci è presentemente offerta dall'Uf-; indotto, colla sua sottile argomentazione, ,ad­ 
ficio centrale. e , dirittura una idea assolutamente negativa alla 
Il concetto domiuante in .queste proposte creazione della Giunta. 

quale è 1 I suoi duo argomenti sono questi: primo, Ja 
Mi pare che sia soltanto questo: che nel corpo Giunta che attualmente funziona insieme al Consl­ 

supremo -preposto .all'amministrazione delle glio superiore non è una delegazione, ma è coor­ 
scuole secondarie, una parto notevole provenga dinata al Consiglio e in .. certo modo rappresenta 
dall'insegnamento secondario. lo stesso organismo, salvo diverse funzionì per- 
Nella sezione del Consiglio superiore, propo- alcune determinate materie fìssate dalla legge. 

sta nel progetto di legge votato dalla Camera, Secondo argomento . anche più gravo: b. 
.avevamo uni metà di eletti dalle scuole secon- Giunta nelle sue vario attribuzioni, testè enume­ 
darle: nella Giunta delle scuole medie, proposta rate e che accennò acutamente il. nostro, col­ 

. dall' Ufflcie centrale, troviamo del pari una metà lega Mangiagalli fin da quando si discusse l'ar­ 
di delegati della scuole secondario. Q;iesto è il ti colo 3, esercita funzioni assai .complesse , e 
concetto dominante. delicate, specialmente quelle in ordine alla re- 

Ora mi domando: nou si potrebbe conseguire visiono dci concorsi, e quindi al possibile an­ 
lo scopo scuza alterare il presente ordinamento, nullamento di esso, oltre quelle che si rlferiscono 

. almeno nelle sue Iiuee generali 1 Non sarebbe alla materia disciplinare . 
. meglio dire ~he, quando la _Giunta. dcl C~o~iglio I E in a~poggio di quanto dice l'onor. Scialoja, 
superiore si occupa degli affari relativi alle non avrei altro da osservare. Ma, anche davanti 
scuole secondarie, siano aggiunti ai membri il Consiglio superiore, malgrado si tratti di un 

. ordinari della Giunta stessa quattro nominati corpo così complesso e numeroso, costituito da 
dai professori dello scuole secondarie? In questo un nucleo di giuristi che rappresentano . una 
modo si verrebbe a completare la Giunta dcl sezione di sette o otto, una quarta parlo dcl 
Consiglio superiore nel governo delle scuole Consiglio superiore, allorchè si tratta di mate­ 
secondarie, o non si altererebbe la compagine ria delicatissima, cioè rivolere qualche con­ 
dol Consiglio superiore plenario, nè quella della corso per annullamento, quando questa materia 
Giunta stessa, quando si tratti di cose <li puro si riferisce ad altri obbietti d'.inseguamento, 
interesse universitario. si suole per consuetudine aggiungere qualcuno 

Io credo che gli insegnanti delle scuole s~· della sezìone ~iuridic_a. E. c~ò appunto percbè 
condarie non. domandino altro che la partecì- vengano esposti questi motivi sotto veste e sotto 
11azione dei loro rappresentanti al governo delle rap~orti giuriùici inna1.1zi ~Il' intero Consiglio. 
scuoio medie .. Io ritengo la domantla legittima; Riassumendo: la motlvaz1one del collega Scia­ 
ma mi. pare eh~ tro'\'i adeguata ao~di~f.'..lzione l~ja è c?~i gra~e, che davv;ro si scos.ta dal­ 
in un articolo d1 legge, nel quale s1 dica cho 11 idea di u~a Gm?ta, qua~e. I ha c.oncep1ta co.n 
la Giunta sarà integrata con quattro membri molta s~v1czza d1 p:·opos1l! l'Ufficio centrale, 

- 1·n.,ti dai pr.ofossori delle scuole medio, ma che mducc molti dubbi. nom ... · tt d' · quar.do dovrà. trattare di tutti gli affari rcla- Io m.1 ycrmc o 1 aggiungere qualc!1e altJa 
tivi alle scuole inelio tile3se. osserva~10:rn. 
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Abbiamo fatto una legge che altra tolt:i. mi 
permisi di dire legge di classe; o· mi auguro 
che sia l'ultima, perchè c'era tanto di diritto 
comune da. affermare lo stato giuridico. degli 
insegnanti, che 'non occorreva racimolare die­ 
eletto o venti articoli che certo daranno' luogo a 
nuovi dissensi e' dispute, e forse a prossime 
modifiche della legge che stiamo votando. 
Noli occorre però creare un altro organismo. 

Capisco che per appagare il senso estetico ita­ 
. liano pare sempre buono ciò che rappresenti 
l'euritmia esteriore della cosa I 

· Abbiamo un primo ordine di studi con a capo 
l'altipiano costituito da una Commissione con­ 
sultiva:' questo per l'istruzione 'primaria, 

Ora al secondo piano per I'istruzloue media 
si crea un altro organismo, la Giunta: da ul­ 
timo l'istruzione universitaria, col Consiglio su­ 
periore; Tullo questo è armonico, estetico; ma 
mi pare che disperda e coufonda invece di rag­ 
gruppare. 
La osservazione fatta riguardo lo attribuzioni 

della Giunta sono ben gravi. Io non credo che 
così .composta possa esercitare con autorità e 
competenza queste funzioni, tanto più che per­ 
fino ieri si negò la difesa per parte degl'ìute­ 
ressati 1161 senso di farsi rappresentare da un 
avvocato o procuratore. 

Cosicchè bisogna riporre tutta la fiducia nel 
corpo decidente; quindi la necessità di ralfor. 
zarlo con elementi di competenza giuridica per 
maggior garanzia degl'interessatl. 
Vi è un altro· punto che mi f..L impressione 

·ed è questo. 
Quando si tratta di tali organismi concor­ 

renti, avviene una specie di gelosia; che può 
produrre il pericolo di una estensione delle 
proprie attribuzioni da parte della Giunta di­ 
nanzi ad altre, che possono essere esercitate 
per esempio dal Consigtlo superiore. EJ allora 
non è difficile prevedere cho questa Giunta del· 
l'istruzione media, dopo poco, tenda ad inva­ 
dere ed esercitare quindi altre funzioni oltre 
quello fissate. 

Un'ultima parola ed ho finito. 
Una Giunta che presiede ad un corpo così 

complesso d'insegnanti che costituiscono, credo, 
una falange di dicci e più mila individui, una 
Giunta che presiedo a questo complesso di ele­ 
menti, che a loro volta hanno molte organlz­ 
zazioni volontarie che pesano abbastanza, non 

ilt1 

solamente nel campo dell'esecùzione, ma anche 
nel campo legislativo, (e noi lo proviamo·ogni 
giorno): questa Giunta manca al tempo stesso · 
di quelle larghe linee direttive che possono es­ 
sere esercitate da un corpo' che· ne ha la' tra­ 
dizione', l'autorità, la competenza; come il Con­ 
siglio superiore. Anzi, questo come è composto 
altrove, riunisce anche· gli clementi dell' istru­ 
zione media e perfino della elementare, eoaicchè 
rappresenta un organismo di' diritto comune a 
tutti i rami d' istruzione "ed il suo ·compito è 
fissato, non solo da provvedimenti di ordine 
.gerarchico cd esecutivo, ·ma anche da lutto. 
ciò che rappresenta tendenza, indirizzo, tem­ 
peramento, applicazione di leggi e di regola­ 
menti. Ora in questo caso credo sia meglio 
disciplinare e subordinare questa grande massa. 
di insegnanti delle scuole medie ad un· orga­ 
nismo connesso al Consiglio superiore. . 
I dubbi del collega Scialoja' diventano· più 

sottili rispetto ad ·una proposta· cenerete, ed 
egli inclinerebbe ad un termine medio, cioè la­ 
sciare la Giunta del Consiglio superiore così 
com'è, secondo la legge del 1881, cd aggiun­ 
gere, all' occasione poi, una rappresentanza dei 
quattro eletti dall'istruzione media; in quelle 
materie che possono riguardarla. 
Ora questo temperamento, dal punto di vlsta 

qualitativo, non offre difficoltà; dal punto di 
vista quantitativo sì, perchè sono 15 della 
Giunta e 4 ·per l'istruzione media, fi 'diventa 
così un corpo di 19 individui, cioè una seconda 
specie del Consigli'> superiore, e non vi sa­ 
rebbe allora nessuna ragione di scartare la 
proposta di farne parte integrale, come propo­ 
neva il progetto ministeriale. 
E giacchè siamo sulla via dei dubbi ne espongo 

io uno, con preghiera all'Ufficio· centrale di 
studiare la cosa in modo che, senza creare un 
organismo nuovo, si resti nel campo del Con­ 
siglio superiore. 
La sezione del Consiglio; siccome racchiuda 

diversi elementi, in rapporto all'istruzione mo· 
dia, potrebbe non essere di 15, ma di 4 o 6, ai 
quali si nggiuogercbbero quei 4 eletti dagl'In­ 
segnanti del!' istruzione media, o così avreste 
un corpo di 8 o 10. Così, senza snaturare· la 
Giunta com'è oggi (salvo nel numero), e senza 
creare una nuova Sezione del Consiglio superiore 
e aumentarlo da ·32 a ::a, potrebbe ottemperarsi 
a questo bisogno e al tempo stesso avere uu 
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dete voi che li impedirà la legge nuova? Osscr­ 
vazione giusta; ma se questa speranza c'è, il­ 
lustre maestro, sta· appunto in quella Sesione 
o Giunta, quando vi siano i quattro rappresen- 

, tanti dell' istruzione media. - · " · ' 
! . E poichè ho nominato i trasrerìmenti, intorno 
ai quali parve a qualcuno dei nostri colleghi 
meno pratico di queste umili cose, che si fosse · 
-eccoduto col votare quei provvedimenti alquanto 
rigorosi, mi consenta il Senato, che per man­ 
tenere la parola data giorni fa all'onor. Arcoleo 
(mio vicino allegro e qualche volta suggeritore 
opportuno), mi consenta dunque che io citi 
qualche fatto che avrei · taciuto, se oggi lo 
stesso Arcoleo, con parola un po' vaga, non · 
avesse in fondo accennato alla sua scarsa sim­ 
patia per questa legge. 
I trasferimenti sono cosa ben grave; un tra­ 

'sferimento può rovinare la famiglia di un ìnso­ 
gnante. Ebbene, o signori, in questi giorni, 
io ho avuto sicura informazione (il documento 
l'ho qui) che una brava e buona insegnante, 
una signorina, dal mese di ottobre fu fatta pe- 
regrinare per mezza Italia, dalle Marche all"A· 
bruzzo, dall'Abruzzo al Piemonte, di dove poi 
fu sbalzata (e qui finalmente il 26 di· gennaio 
ebbe tregua) in una città vicina a Roma, dove 
però se non la soccorreva. la· direttrice; non 
avrebbe avuto danaro per mantenersi; poichè 
i mandati del suo stipendio giravano per varì« 
·tesorerie d'Italia, o i rimborsi de' viaggi vcn­ 
·gono quando Dio vuole, cioè dopo molti mesi. 

Ma il danno non è solo degli insegnanti, o 
signori; il danno è anche della scuola. Vi par 
poco che fino a ieri, e forse, anzi quasi certa­ 
mente anche oggi, alcnne scuole manchino di 
insegnanti di materie principali 1 IIo . qui una 
protesta di trenta e più padri di .famiglia di 
Sansepolcro, in data dcl 28 gennaio, i quali si 
lamentavano che essi, pur pagando le .tasse 
scolastiche, quelle tasse che io ho rimorso di 
aver fatto accrescere dal Parlamento, si lamen­ 
tavano dico, che avendo la sola Scuola tecnica, 
.tanto utile a quella civile e industriosa citta­ 
dina, vi mancassero ancora . il professore di 
calligrafia, quello di computisteria e quello di 
francese, cioè a dire tre dogli insegnanti più 
essenaialì. . 
: Che cosa dunque faceva In Giunta del Con­ 
sigli~ superiore, egregio collega Scialoja, o 
meglio, che ccsa avrebbe potuto fare, e che 

· organismo, che non sia assolutamente ìndipen­ 
. dente dal Consiglio superiore; nè cosi subordì­ 
-nato, da non ammettere una linea di discrirni ... 
-nazione fra la istruzione superiore e la media. 
Non oso far la proposta, ma sono sicuro che 
-avrò l'aiuto dell'autorità del ministro, il quale 
-saprà, d'accordo coll'Ufficio centrale, trovare un 
termine medio, che, semplificando la cosa, ci. 
potrà dare un più semplice organismo, evi-· 
tando l'inconveniente di . nuovi membri e di 
nuove nomine, coordinando la Giunta stessa: 
al Consiglio. Ali' uopo potrebbe sospendersi la 
seduta per dar luogo a tali accordi. 

MO RAND I, presidente · de/i' U (/!eia centra le. 
Domando la parola, 

PRESIDENTE.· Ha facoltà di parlare. · · 
l'IIORANDJ, presidente delt'Uftìcio centrale. 

L'importante non è costituire in un modo o 
nell'altro questa Giunta o Sezione, quando in 
questo qualunque modo entrino in numero pari 
i rappresentanti dell'istruzione media. Questo, 
o signori, è il punto essenziale. 
Gl' insegnanti medi si lamentano di abusi, di· 

favorltismi, di ingiustizie che si commettono a 
loro danno. Ora in questi lamentì c' è senza 
dubbio dell' esagerazione, m11 c'è anche molto 
di vero, e ognuno di noi lo riconosce, e gli stessi 
impiegati di quei Miulstero, con esempio piut­ 
tosto audace, lo· hanno recentemente denun­ 
ziato al pubblico, in una loro protesta. La 
quale però, secondo me, aveva un punto assai 
debole: gli impiegati in fondo venivano a dire 
che per un complesso di ragioni si commettono 
bensì abusi inaiustlzie, favoritismi, ma'. che ' .. essi non no sono colpevoli. Io voglio essere 
più equo: su dieci di queste cose ?On buone, · 
·mettiamo puro che sette non dipendano dagl'Im­ 
piegati; ma le altre possono dipenJere anche da 
loro. In ogni modo, la situazione ò questa, e 
di questo gl' insegnanti medi si lamentano. 
Ora la Giunta del Consiglio superiore ba 

avuto fio qui quelle attribuzioni che il senatore 
Scialoja ci ha indicato; ma io ricorderò un'os­ 
servazione che il nostro illustre collega Villari 
fece ier I' altro mentre l'onor. Del Giudice· di­ 
ceva rispetto ai trnsferlmentie badato, signori, 
che noi col presento disegno di leggo non in­ 
noviamo in fondo nulla; la legge Casati già 

v vietava i trasferimenti capricciosi, Allora dun­ 
que l'onor. Villari osservò: ma se la ll'gge c'era 
e non è stata buona a Impedire gli abusi, ere- 

Dlscu18ionl, f. 8~ 4 . 142 . , ·. 
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cosa ha falto realmente, in fanti anni, contro 
simili sconci, se non ha fntio mai neppure 
quella relazione quinquennale, così opportuna­ 
mente prescritta. dalla legge. Casati, e che noi, 
nel nostro disegno d'Ispettorato, vorremmo 
fosse fatta annualmente dal corpo degl' ispet­ 
tori 1 
L'onorevole Scialoja, e mi pare ancho l'ono­ 

revole Arcoleo, ha invece ragione nel lamen­ 
tare che tra gli otto membri i quali dovrebbero 
costituire quella Giunta o Sezione, manchi l'e­ 
fomento gìarìdlco ·in proporzioni} sufficiente. 
Ha tanto ragione, che nel primitivo disegno 
ministeriale, poichè questo disegno di legge è 
passato oramai per le mani di tro o quattro 
ministri deli' Istruzloue, l'elemento giuridico 
era rappresentato da due membri; poi la Com· 
missione parlamentare li ridusse a uno solo. 
Ma chi vieta, in ogni modo, di portare anche 
a dicci i membri, cinque eletti dagl'Jneegnantì 
medi, cinque dal Consiglio superiore, e di quosti 
cinque prescrivere che tre o anche quattro 
siano giuristi, e tutti poi non uomini politici, 
come opportunamente ha proposto il senatore 
Pierantoni 1 Niente lo vieta. Circa dunque le 
modalità, si può andare facilmente d'accordo, 
purchè si mantenga fermo il principio. 
E ad esortarvi a volere questo organo nuovo, 

poichè i vecchi han· fatto così mala prova, con­ 
sent.temi di dire ancora poche altre parole. 
Io bo forma fi:lucia cho gl' ìnsegnantl sce­ 

glieranno bene, chi dovrà rappresentarli; e ho 
anche un'altra flducia, cioè che i quattro o 
cinque eletti da loro, saranno, contro le colpe 
o le mancanze dei loro· colleghi, molto più se· 
veri di quella Ginnta dcl Cousiglio superiore, 
la quale in -cnsi anche gravi si è mostrata 
troppe volte sover.chiamento indulgente. Non 
è una induzione arbitraria che io fo. E natu­ 
raie che gli insegnanti medi eletti a giudicare 
i loro colleghi, saranno più severi dei profcs­ 
sori universitari del Consiglio superiore, perchè 
sentono che le mancanze e le colpe dci loro 
colleghi, tornano a dlsdcro del corpo a cui essi 
appartengono .. 
Se un difetto vero ba, o signori, questa legge, 

è quello di essere monca, nella parto che voi 
pure avete mostrato di deplorare che mancasse, 
arprovando l'ordine del giorno che l'Ufficio 
centrale vi propose rispetto agli uftlciali dei 
Convitti nazionali. Perchè mai, infatti, il perso- 

nale dci Convitti, pur cosi importante, non fu. 
compreso in questo stato giurìdìco t La ragione, 
o signori, è una sola; perchè nel Minist~ro 
dell' istrnzlcne gl' impiegati che stanno al piano 
di sotto, ignorano spesso quel che fanno gl' im­ 
piegati del piano di. sopra. La dìviaiene Ilei 
Convitti, separata dalle altre, non pensò o non 
seppe far valere le ragioni, che avrebbero po­ 
tuto indurre il ministro, da cui fu presentato 
la prima volta il disegno di legge, a. compren­ 
dervi anche i diritti e i doveri do) persoaale 
dei Convitti nazionali. 

La lacuna verrà colmata, e periamo, pcìchè il 
Governo ba accettato il nostro ordine del giorno. 
E che sia necesaarìo provvedere anche a questa 
parte così importante, lo provano alcuni fatti 
che io avrei voluto tacere, ma che oggi sono 
costretto a dire. Si lamenta da tutti che i Con­ 
v:tti nazionali non sìanç in parecchi luoghi così 
popolati, como i collegi tenuti da corporazioni 
religiose o da persone in fama di clericali; 
tanto che in questi non ò raro il caso di ve· 
dere anche i figliuoli di uomini ultraliberalis­ 
sìmi. Sapete voi quale no sia la principale ca­ 
gione? È questa: non. volta. .. , ma non si tratta 
di storia antica, uno degl' impiegati da cui di­ 
pendono i Convitti diceva coscienziosamente, al 
miniatro : Quel tale che viene tanto racco­ 
mandato, non si può mandare come istltutore, 
porchè non ha titoli e non è adatto. E il mini­ 
stro a lui: Ma dunque non possiamo fare più 
nulla! Lasciateci almeno la facoltà di nominare 
gl' istitutori dci convitti 1 
Ccme se questa scelta fosse una piccola cosa!.. 

Un istitutore può roYinaro il convitto intcr-0 I 
(Bene). 

E sapete, in tempi essi pure non remoti, quali 
persone, tra le altre, siano state nominate isti­ 
tutori di convitti 1 (Chiudo con questo le mio pa~ 
role, sperando che abbiano efficacia nell'animo 
vostro, non per la poca eloquenza mia, ma. per 
la. eloquenza dei fatti). F11 nominato un mozzo; 
tu nominato un capomastro muratore, il quale 
poi ebbe il buon senso di capire che l'ufficio 
non era adatto per lui,.,e se ne andò. Fu no· 
minato perfino uno che si trovava sotto l' impu· 
tazione di stu_;>ro violento. (Impressione). E fu 
nominato un. altro che aveva ventidue· anni, e 
cho duo anni prima era stato s&tt.o processo p11r 
coltollate dnte in una rissa. ( lmpi·e.~sioni e com­ 
men.ti). 

.~ 

I 



- 2623 - 

LT.GlSLA'l'UlU. n:;I - 1 • SESSIO'l\B: 1Q04-00G - DISéO'SaIONi - TO~Na'l'A. DKL H M.ll\ZO 1906 

UOSELtI, ministro della pubblica ist1·uzione. 
Domando la parola. · · ' .. · "· · 

PRESIDE'.'ITE. Ila facoltà di parlare. 
B03ELLI, ministro dell' istruaione pubblica. 

Rispondo soltanto all'ultima parte del discorso 
dcli' onor. senatore ?Jorandi. 
Io non conosco esattamente i fatti, ai quali 

egli ha accennato e non li · discuto; so che 
nelle nomine degli istitntori si sono commessi 
degli errori, sono accaduti degli abusi, e ieri 
stesso ho dato un nuovo provvedimento, ieri 
stesso ho firmato un decreto, merce cui le no­ 
mine degli istitutori si dovranno, d'ora in­ 
nanzi, fare dai rettori dei convitti. .. 

r.tOilAI\DI, presidente dcll' Uf{f.cio centrale. 
Bravo. 

BO SELLI, ministro delI' istrtizione pubblica. 
Sotto la loro responsabilità. (Approvazfo?ii). 

E~-;i 'faranno le nomine, le parteciperanno al 
Ministero, e se dentro un dato numero di giorni 
nou avranno risposta, s'intenderanno appro­ 
vate. Questo termine è necessario perchè il 
Ministero possa conoscere e vagliare i motivi 
delle scelte, cha i rettori a vrauno fatte. So 
l'istitutore verrà meno al suo mandato educa­ 
tivo, il rettore del convìuo ne sarà responsa­ 
bile. 

A me è sembrato che questo fosse il solo 
modo per evi lare che si -rinnovassero gl' in­ 
convenienti deplorabili che sono accaduti. Con 
questo, lo so bene, il ministro della pubblica 
istruzione depone una della ultime facoltà, che 
ancora gli rimanevano, .di disporre a piacer 
suo di alcuni posti. Ma io non mi preoccupo 
se non di ciò, che meglio corrisponda al vero 
interesse degli istituti di istruzione e di edu­ 
cazione; e il mio intento è che al potere ese­ 
cutivo nou resti altro che dare attuazioue ai 
risultati dei concorai, applicare le leggi, i re­ 
gelamenti, le più corrette norme di buona am­ 
ministrazione; per modo che rimanga assolu­ 
tamente chiuso l'adito a qualsiasi favore sia . . ' personale che polìtico. (Appr1nazioni t'ii:issime). 

SCIALOJAr Domando di parlare. . .. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SClALOJA. Nell'apparente disse12so vi è un 

sostanziale eonsense tra r opinione dell' U!Dcio· 
centrale e eiò che ho detto io '1a principio e 
che fu avvalorato con nuovi argomenti dal col­ 
lega Arcolco. Siamo tutti di accordo nel rite- 

nere che in questo· corpo supremo, ·che si vuole 
costituire per lé scuole aecondatie, debbano 
essere ammessi i rappresentanti dei professori 
delle scuole medie. L'Ufficio centrale, e prima 
di esso l'onor. Arcoleo, cl hanno fatto osser- · 
vare che i rappreseatentl delle scuole medie 
deùbono essere in numero pari agli altri membri 
di questa Giunta auperiore. Se i rappresentanti 
delle scuole medie si doveasero aggregare a 
tutto quanto il corpo della Giunta del Consiglio 
superiore, certamente sarebbe ditncile di giun­ 
gere a tale parità, perchè la Giunta del Con­ 
siglio superiore è composta di 15 mowbri,. 
sicchè sarebbe necessario nominare 15 profes­ 
sori della scuoio medie: e ciò sarebbe troppo. 
Ma vi è· nella logge siessa del Collsiglio supe­ 
riore un articolo, il quale si potrebbe dire scritto 
quasi in previsione di una possibile riforma tli 
questo genere; un articolo, che ci da il modo 
di creare una Giunta dcl tipo desiderato da. tutti 
noi, souza modificare radicalmente l'attuale com­ 
posizione del Consiglio superiore. Nella. legge 
dcl 1881 vi ò questo art. VI e una Giunta di 
15 membri scelti del ministro tra i consiglieri 
provvede alla spedizione degli affari correnti. I 
membri della Giunta. sono distribultl in se­ 
zioni in guisa da rappresentare equamente tutti 
i gradi dello inseguamento », 
Il regolamento del Consiglio superiore pub­ 

blicato da pochi giorui, svolgendo qnésto con­ 
cetto, stabilisce che: «la Giunta del Consiglio 
superiore è divisa in tre seiioni, una per le 
scuole secondarie classiche, una ~er l' is\ruzione 
tecnica, uu' altra per l'istruziol1(1 primnl'i:.l, mn­ 
gi~trllfo eco. , • 
L' arti eolo della legge~ rimasto letter.'a morta 

fino ad oggi, la divisione della Giunta in se­ 
zioni non fu mai b.tta; ma si deve fare, per 
ottemperare alla legga dcl 1831, e éi dovrebbe 
fare in modo divetsQ dall' articold del regola­ 
mento, perchè bisognerebbe formltre nna a~­ 
zione per' tutto l' in~gns:.mento a()(:O!l'.dario. La 
modillcaziooe di un articolo di regolamento è· 
cosa che si fa per decreto molto taoih:aente. 
Dunqne, dividendo t.a Giunta dc} Consigl'io su­ 

periore i~ se:1fo1fr, si può formare }a sezione 
dcll' it;truzione seconùaria e ordin.'ll"e che a 
questa ·sezione· siano aggttrgati i delegl'Hi tio­ 
miuati da~ profeuori delle. scuola medie. In 
questo moùo si li.saia intatto 1•organismo dol 
Consiglio surer'ore con uua 1iccola aggiunta, 
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che· non ne muta affatto la natura, mentre dà , 
completa soddisfazione ai desideri degli inse«. 
gnanti -seoondarl. .. 
Intanto però .ai ha questo grande vantaggio 

di -non separare. l'insegnamento secondario 
dagli altri ordiui dcll' insegnamento, cosa per. 
me importantissima, e . di ammettere -che in 
questa sezione siano sempre rappresentati an­ 
cho i giuristi, perchè questi si trovano neces­ 
sariamente nella Giunta dcl Consiglio superiore, 
e naturalmente di questa sezione dovranno far 
parte in uno o in due, secondo la natura e la 
specialità tecnica degli altri componenti; e se 
i professori secondari nominassero un profea- -­ 
sere di diritto, naturalmente potrebbe in cor­ 
rispondenza modificarsi la composizione nella 
parte dei consiglieri della Giunta stessa. 

Mi pare che con questo semplicissimo sìstema.; 
si dia ragione a tutti, si soddisfaccia a tutte le 
esigenze senza alterare i corpi esistenti. E questo 
pure è un bene, perchè, quando si crea un nuovo 
ordine di cose, non si sa dove si vada a finire, - 
mentre le cose esistenti già si conoscono. 
PRESIDENTE. - IIa facoltà di parlare l' onore· 

vole ministro della pubblica istruzione. . 
I30SELLI, ministro della pubblica istruzione. - 

Se l'onorevole Presidente dcl Senato lo con" 
sente, io proporrei di sospendere per dieci mi-· 
nuti la seduta per vedere di trovar modo di 
mettere il Governo d' accordo coll'Ufficio .cen­ 
trale e cogli onorevoll senatori Scialoja, Ar­ 
coleo, Mangiagallì e Pierautoni. 
PIERANTONI. ·Domando la parola. 
.MAN'GIAGALLI. Domando la parola. 

- PRESIDENTE. Io posso mettere ai voti la pro­ 
posta del ministro, però faccio osservare che si 
sono già inscritti per parlare i senatori Arco-. 
lco, Mangiagalli e Pierantoni. . 

- ARCùLEO. Io rinunzio alla parola. 
PRESIDENTE. Allora ha facoltà di parlare 

l'onorevole Mangiagalli. . 
MANGIAGALLI. Io non farò che una censi­ 

derazione eritìca della quale forse il ministro 
e l' Uillcio centrale potranno tenere calcolo se 
lo crederanno opportuno; questa cousiderasione 
critica al progetto dell' Utllcio centrale si rife­ 
risce alla parte disciplinare. _ · 

· L'Ufficio centrale per non cadere in contra­ 
dizione colla legge, la quale. stabilisce che gli 
insegnanti. medi, per. ogni trasgressione che 
importi la sospensione e la revoca dell'impiego 

siano deferiti: alla ·-Giunta del Consiglio supe­ 
riore, ha dovuto dividere le pene in due cate­ 
gorie. La Giunta del!.'. istruzione media avrebbe 
la facoltà d' infligger:e •.• __ 

: MORANDI, presidente, dell'U(/lcio centrale. 
Abbiamo deferito tutto alla Giunta. 

: .MA...~GIAGALLI. ?ifa a quale Giunta? 
Colla sezione del Consiglio superiore, quale 

era stata. ideata e stillata nel progetto mini­ 
steriale, gl' insegnanti medi erano deferiti ad 
una specie di tribunale, nel quale essi avevano 
una larga, rappresentanza. Deferiti invece alla 
Giunta del Consiglìc, superiore sono deferiti 
per le pene più gravi ad un tribunale nel quale 
questa rappresentanza degl' insegnanti medi à 
mia ima. 
DEL GICDICE, relatore. È identica. 
IlOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

Sono in numero uguale. 
MANGIAGALLI. Allora la mia considerazione 

.non ha più ragione di essere, ma gli emenda­ 
menti che la rendevano inutile non sono stati 
.distribuiti. Io almeno non li ho avuti. 
: PHESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena· 
tore Picrantoni. 
PIER.\~TONI. Appoggio la proposta dell'o­ 

norevole ministro; è il metodo migliore e più 
antico quello di sospendere per breve tempo la 
seduta, perchè ministro e Commissi_one possano 
mettersi d'accordo. 
Vorrei solo che si prendesse in considera­ 

zione dall'onorevole ministro e dall'Ufficio cen­ 
trale una lacuna che esiste ed una necessità. 
Voi -dite che la Giunta per l'istruzione se­ 

condaria è composta di quattro membri nomi­ 
nati dai professori, e quattro dal ministro; ma. 
in questo modo vi' è la parità di voti; il che 
si cerca sempre di evitare, cercando di mettere 
i consiglieri In'nnmero dispari perchè colla vo­ 
tazione si possa stabilire una maggioranza. 

DOSELLI, ministro della pubblica istru::icne. 
È diillcile fare ungiuste riparto. 
PIERANTOXI. Si potrebbe dire: tre profes­ 

sori universitari e due delle scuole secondarie; 
così si potrà aver sempre la maggioranza. È 
certo che vi è una Jacuna nel disegno di logge, 
ed è strano che si difenda l'organismo del Con­ 
siglio superiore, -quando si è veduto, come ha 
dimostrato ·il presidente dell' Ufficio centrale,_ 
che non ha fatto niente; anzi che ha prodotto 
dci danni. 

I 
1 

' j. 
il· 1: 

ji 
I! 
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Chi sostiene laccusa, in seno alla Giunta 1 
Prima vi era il sistema del. consulente legale, 
e quando io, giovane prestai servizio in Torino 
presso il Consiglio superiore della pubblica istrn- . 
zione, vedevo che il consulente legale informava 
quegli uomini. che non avevano piena cogni­ 
zione delle leggi. Dopo, questo consulente legale 
venne abbandonato, e le funzioni di accusatore 
si lasciarono al. segretario del Consiglio supe­ 
riore. Iutendcto che non era questa una magi· 
stra tura accusatrice. Morì il Puguis ; non so chi 
sia. stato chiamato all' ufficio. 

Ora, so voi date alla Giunta poteri giurisdi­ 
zionali, dovete cercare anche che vi ala non il 
pubblico accusatore, ma una persona competente 
di alta autorità che possa. istradare i giudicandi 
nelle giuste proporzioni dell'accusa e della re· 
spcnsabilità. Aggiungete poi che quando si parla 
di giuristi presi dal Consiglio superiore, si pc· 
tranno avere. degli ottimi pensatori giuridici, 
ma sappiamo come oggi l' economia politica, 
senza rimontare al Rossi e al Mingbetti, si è 
separata molto dal diritto. Prendete un filosofo 
del diritto, un professore di storia dcl medioevo; 
li chiamate forse giuristi solo perchè insegnano 
nella Facoltà di scienza giuridica 1 Pigliate uuo 
che professi il diritto canonico, come si insegna 
Adesso, lo credete un giurista pienamente ido­ 
neo all'ufficio? Ora, per me, ùico la verità, 
l'uomo più idoneo sarebbe sempre il professore 
di diritto penale. Dunque tutta questa parte della 
legge. va contemplata attentamente; perchè, 
bencbè abbiate parlato di un giudizio dome­ 
stico, qui si tratta di un giudizio pel quale si 
può giungere al risultato di togliere il pane ai 
padri di famiglia. , 
PRESIDENTE. Porrò ai voti la proposta del­ 

l'onorevole ministro di sospendere la seduta per 
alcuni minuti perchè si possa concretare la for­ 
mula dell'art. 15. · 
Chi l'approva voglia alzarsi .. 
(Approvato). 
La seduta é sospesi (ore 111.30). 

RiprHa della •eduta. · 

PRESIDENTE.La seduta è riaperta(ore 17e10). 

Per la ulute del senatore Di Sambuy •. · 

PRESIDENTE. Ho il .piacere di comunicare. 
al Senato notizie sulla conlizioni di salute del 

- 
nostro collega Di Sambuy, le quali sembravano· 
in questi ultimi giorni essersi aggrav_ate. 
Leggo il telegramma del prefetto di Torino, 

comm. Gasperini, che risponde al mio telegramma 
col quale gli chiedevo, a nome del Senato, no­ 
tizie del senatore Di Sambuy. 

« Condizioni salute senatore conte Di Sambuy 
assai migliorate. · Ieri ed oggi senza febbre. 
Malattia può quindi ritenersi avviata risolu­ 
zione. Onorevole Di Sambuy grato V. E. sua 
premura, ringrazia sentitamente. Continuerò in­ 
formare. Ossequi. Prefetto Gasperini >. 
Sono lieto che le condizioni di salute dell' il· 

lustre nostro collega siano sensibilmente miglio­ 
rate, e credo di interpretare il sentimento del 
Senato, augurando all'onorevole Di Sambuy una. 
pronta guarigione (Benissimo) •. 

Riprosa della diacuHioae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­ 
sione dol disegno di legge sugli insegnanti. 

Do facoltà di parlare al presidente dell'Ufficio 
centrale perchè voglia riferire sulla nuova re­ 
dazione dell'art. 15, concordata dall'Ufficio stesso 
con l'onorevole ministro della pubblica istru, 
zione, · 
MORANDI, presidente dell' U(/lcio centrale, 

L' Ufficio centrale e l'onorevole ministro si sa.­ 
rebbero messi d'accordo su questa nuova re­ 
dazione dell'art. 15 : 

e È istituita nella Giunta del Consiglio supe­ 
riora una Sezione per l'istruzione media, com­ 
posta: 1° di quattro consiglieri, membri della 
Giunta medesima, scelti dal ministro>. Il pa­ 
ragrafo 2 rimarrebbe come era stato proposto 
dall'Ufficio centrale; ma per maggior chia­ 
rezza, lo rileggo: « 2° di un preside o direttore e 
di due professori titolari da almeno setto anni • di scuole medio governative; di un preside o 
direttore o professore titolare da almeno setto 
anni, delle scuole medie pareggiate. Essi sa-» 
ranno eletti, rispettivamente, secondo norme 
che verranno fissale nel Regolamento, dai capi . 
dcgl' istituti governativi, dagl' insegnanti go-. 
vernativi, dai capi e insegnanti pareggiati > •. 
Le modific~tloni recate a quest'art. 15, por­ 

tano anche di conseguenza una. modificazione, 
all'art .. 17, che leggeremo a suo tempo oltre . 
alle altre modillcazioni agli articoli già. ~otati, . 
per i quali si erano fatte quella riserve che 
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il Senato ricorderà e di cui sarà tenuto poi 
conto nel coordinamento. 

PIERANTONI. Domando Ia parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTO:t'\I. Ci è stata comunicata una 

Iista di emendamenti, concordati fra rumcio 
centrale ed il ministro, nella quale è compreso 
un emendamento all'articolo 15, nel senso che 
a far parte della Giunta quattro membri del 
Consiglio superiore saranno designati dal Con· 
siglio medesimo. 
Questa concordia è stata sfatata, poichè, in­ 

vece che al Consiglio superiore, sii conferisce 
al ministro la facoltà di fare tali nomine, ed io 
non m" indugierò oltre su quest'argomento, te· 
mendo che tra le due concordie discordanti, ne 
potesse venire una terza. I 

Si è detto che non si vuol toccare alla legge 
di incompatibilità, ma questa legge purtroppo 
continuamente è disdetta da nuove disposi· 
zioni. 

Ilo fatto il mio dovere, e me ne rimetto al 
Senato. Si è parlato anche di colui che eleva 
essere I' accusatore, e si è ricordato che nel 
Consiglio superiore vi è già qualche cosa di 
simile; perciò mi sembra che questa queslione 
rimanga ancora. involuta in un sistema oeculto 
di regolamenti, e noi, quando siamo chiamati 
a discutere le leggi che non conosciamo, dob­ 
biamo spesso attendere qualche collega elle ci 
dia un corso di istruzione sui regolamenti. 
Non mi sembra èhe a questo modo l'anda­ 

mento legislativo vacta bene: quindi non eser­ 
citerò la chirotonia, perchè non alzerò la mano 
su questo articolo. 

TIOSELLI, ministro della puh~lica ietrueione, 
Domando di parlare. 
PRESIDENTK. Na ha facoltà. 
IlOSELLI, mtn4st1'o della pubblica isb-u:ione. 

Quanto alla questione fii determinare se i mem­ 
bri ehe apparteagone &Ila Giunta dd Consiglio 
Su.periore,. debbano esser• nominati dal mini­ 
stro a eletti dalla Giunta stessa, io mi rimetto­ 
ancora una Tol'ta. all'Ufficio centrale. 

Io, prego il mio. amico, senatore Pierantooi, 
di non insistere su quella nuova incompati­ 
bilità, di cui- egli fece l& proposta al Senato, 
e- ciò non tanto per uua ragiono d'i principio, 
ma di semplice opportnnìtà, Mi spiego. 

' I 

Se si creasse questa incompatibilità, bisogne­ 
rebbe necessariamente estenderla a tenore di 
logica e per forza di analogia a t'a.tii i membri 
del Coasiglio Superiore, cioè bisognerebbe or· 
dinare l' esclnsione da questo corpo di tutti i 
senatori & di tutti i deputati. Ora una tale esclu­ 
sione io non potrei accettarla. Io penso che 
nei due rami del Parlamento si raccolgono ap­ 
punto i più esimi rappresentanti degli studi 
del nostro paese. Rifletta un istante il sena· 
tore Plerantonl r.u questa mia osservazione; e 
poi sono sicuro che egli son TOrrà insistere 
più su naa proposta, che potrebbe aprire l'adito 
al Consiglio Superiore a persone forse meno 
competenti -di quelle che- oggi ne sono l'orna­ 
mento- e l• forza 
Si è parlato IJOi llell• accusa e del modo di 

svolgerla innanzi a questa Sezione che si for­ 
merà presso la Giunta del Consiglio Superiore. 
Anche oggi vi sono nel nostro Ministero degli 
utllciali a cui compete se non proprio di soste· 
nere l'accusa, quanto meno- di allestire l'istrut­ 
toria del procedimento. Ma io ritengo che ciò 
'non basti, e che si debba tenere in molta con­ 
siderazione quanto disse il senatore Plerantoni. 
E perciò appunto avrc} cura di disciplinare nel 
regolamento questa funzione d'istruttoria da· 
vanti alla Sezione suddetta in modo tale che 
essa non dipenda più soltanto da un semplice 
ordinamento interno ministeriale, ma ehe abbia, 
in forza di un'regclamento generale, un assetto 
che risponda davvero cosi alle esigenze dell'aro· 
mìnìstraztone come alle guarentigie del!' ìnte- 
ressato. , 
DEL GICDICE, relatore, Doman<fa la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DEL G1UDICE, relatore. Delle due concordie 

accennate dall'on.orevole sena.toro Pieaantouì, è 
naturale che la concordia ultima elida la prima 
in quella parte in cui non sia possibile la con­ 
cillaeioue. E sarà uua questione di eoordina­ 
mento il modificare quegli incisi e quelle espres­ 
sioni che non possono più sussistere, data la 
approvazione, come è probabile, dell'ultima pro­ 
posta relativa agli articoli 15 e 11. 

Conaento nella osservazione dell'onorevole 
ministro circa l'incompatibilità desiderata dallo 
stesso seuatore Pierantoni. Essa poteva essere 
dis!t.tibilt>, quantlo la Giunta ùell' istruzione 
media era orJinata come 110 corpo antonomo 
e quasi completamente separato dal Consiglio 

i 1 
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superiore; ma. ora cho i vincoli ne sono dive· 
nnti tanto stretti che la proposta. si è trasfor­ 
mata in una Sezione della Giunta del Consiglio 
superiore con l'aggregazione di quattro rappre­ 
sentanti dei proìossorl medi, è impossibile par· 
lare d' incompatibilit.i senza estenderla a tutti 
i membri dol Consiglio superiore. Altrimenti si 
verrebbe a questa conseguenza assurda, che i 
membri di detto Consiglio sarebbero capaci 
come senatori e deputati se non entrassero nella 
mentovata Seziono, e sarebbero incapaci se vi 
entrassero, mentre la Sezione medesima non è 
che una parte del Consiglio. 
Similmente mi associo a quanto lo stesso mi· 

nistro disse per l'accusatore nei processi discì­ 
pii nari. 
PIERANTOh'1. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PlERANTONI. Io ho già detto al signor mi­ 

nistro della pubblica istruzione, che non avrei 
esercitato oggi la chirotonia. Quindi io aveva 
già abbandonate le mie proposte. Non posso 
però accettare le ragioni di impossibilità di 
crearsi, non incapacità, ma incompatibilità. 
Anzi questa incompatibilità. la vedo tanto più 
necessaria dal momento che viene data di nuovo 
la facoltà al ministro di scegliere i consiglieri 
della pubblica istruzione, riservando le mie pro· 
poste a quando verrà qualche altra legge nella 
quale I' Ufficio centrale si metta d' acco;do col 
ministro, perchè qui l'emendazione non trova 
luogo. 

P.H.ES~DE~TE. Allora non essendovi altre op· 
posmom leggerò l'art. 15 come fu concordato. 

Art. 15. 
. È istituita nella Giunta del Consiglio snpe­ 
rrore una sezione per l'istruzione media; com· 
posta: 

l 0 Di 4 consiglieri membri della Giunta 
medesima, scelti dal ministro· , 

2° Di un preside o direttore e duo pro­ 
fessori titolari da almeno 1 anni di scuole me· 
die governatìve ; di un preside o direttore o 
professore titolare da almeno 7 anni nollo scuoio 
medie pareggiate. Essi saranno eletti rispetti­ 
vamente secondo normo che verranno fissate 
nel regolamento dai capi degli istituti gover­ 
natlvì, dagli insegnanti governativi, dai capi e 
insèguantì pareggiati. 

1~8 

Pongo ai voti questo articolo. 
Chi intende di approvarlo è pregato di alzarsi: 

-, (Approvato). 
Veniamo ora all'art. 16 il quale è stato pure 

modificato. • . 
L'ultima redazione è questa : 
e I componenti della Giunta di cui al n. 2 

dell'articolo precedente, si rinnovano per metà 
ogni biennio e non possono essere rieletti so 
non dopo due anni dalla scadenza. Alla fine dcl 
prìrco biennio la scadenza è determinata dalla 
sorto; dopo dall'anzianità. 

e I componenti di cui al n. I scadranno dal 
loro ufficio quando cessino di appartenere alla 
Giunta dol Consiglio superiore. 

e Alle adunanze della Giuuta interverrà con 
voto consultivo un ispettore o il capo di ser­ 
vizio dell'Amministrazione centrale per gli affari 
di loro competenza. Un impiegato del Ministero 
farà da segretario >. 

Chi approva questo articolo è pregato di al­ 
zarsi. 

(Approvato). 
Vi è poi un articolo 16-llis così concepito: 

«Sono deferito alla Sezione tutte le attribuzioni 
che, per quanto riguarda gli insegnanti. delle 
s:uole medie, governative o pareggiate, erano 
di spettanza della Commissione consultiva>, 

1 Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Ora veniamo all'art. 17. 
«Ai quattro membri della sezione non appar­ 

tenenti al Consiglio superiore competeranno le 
indennità che saranno fissate dal regolamcnto s, 
Metto ai voti questo articolo • 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 18. 

Tutti gli atti riguardanti nomine, promozioni, 
trasferimenti, destinazioni ad uffici straordinari 
saranno pubblicati nel Bollettino del Ministero 
appena avvenuta la registrazione. 
Ciascun insegnante dello scuole medio gover­ 

nativo che "'i abbia interesse, potrà ricorrere 
al ministro contro qualsiasi provvedimento nou 
conforme alla presente legge. Il ministro deci­ 
derà, sentito il parere della Giunta per l'istru­ 
zione media, salvo all'interessato il ricorso - 
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alla IV Sezione del Consiglio di Stato, secondo 
l'art. 24 testo -unìco 2 giugno 1899, n. 61e6. 

Lo stesso diritto è riconosciuto agi' inse­ 
gnanti delle scuole pareggiate, per gli atti delle 
autorità che ad essi si riferiscono. 

A questo articolo il senatore Petrella pro­ 
pone di aggiungere il seguente capoverso: 

e Nel caso di ricorso alla quarta Sezione 
contro il provvedimento di trasferimento di re· 
sidenza decretato di ufficio, il termine per la 
interposizione di esso sarà di giorni 20, a pena 
di decadenza; tutti gli altri termini del proce­ 
dimento innanzi la Sezione medesima saranno 
ridotti alla metà e la esecuzione dcl decreto 
impugnato rimarrà sospesa fino a decisione 
definitiva>. · 
PETRELLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

· · PETRELLA. Quando ebbi l'onore di proporre 
al Senato gli emendamenti all'articolo 5, toccai 
anche questa aggiunta all'articolo 18, e ci-O 
perchè nel pensiero mio vi era un intimo nesso 
logico tra quelli e questa. 
Io non ripeterò quello che dissi; solamente 

con pochissime parole, cd. è anche perchè è 
l'ora tarda, spiegherò il mio pensiero. 

L'aggiunta che io ho proposta parmi confor­ 
tata da un principio di equità, di giustizia, di 
opportunità e, mi passino la espressione, di 
decoro della legge. 
Avverto che io intendo parlare unicamente 

del ricorso. alla· quarta sezione del Consiglio 
di Stato relativo a quei decreti di tramutamento 
di ufficio che si. fanno per ragioni di servizio. 
Tutti hanno riconosciuto . il diritto dell' inse­ 
gnante a produrre il ricorso alla 4~ sezione; 
lo ha riconosciuto il ministro nel progetto, lo 
ha riconosciuto la Camera ùei deputati, lo ha 
riconosciuto il rrostro 'Gfficio centrale. 

Dunque hanno tutti creduto che questo di- 
, ritto sia garantito dalla giustizia; ed allora io 
dirò che è ingiusto, se l'esercizio di questo 
diritto debba in ogni caso risolversi a danno 
di chi lo esercita. E che questo possa avve- 

.. nire nella pratica a me pare evidente. Appli­ 
chiamo l'articolo 5 in armonia con l'articolo 18 
ed avremo questo: il ministro dove comunicare 
il decreto. di tramutamento all'insegnante al· 
meno due mesi prima del cominciamento del­ 
l'anno scolastico, il che vuol dire al 15 agosto, - 

poichè l'anno scolastico comincia il 15 ottobre. 
L'insegnante ha diritto di ricorrere entro quin­ 
dici giorni, così si arriva al termine di agosto. 
Per l'emendamento approvato all'articolo 5, 

il · ministro, entro· il mese, deve,: sul ·ricorso 
presentato dal!' insegnante, emettere il decreto 
detlnitivo, e siamo g'à al 30· settembre. 

Ho detto che il· 15 ottobre comincia I' anno 
scolastico; dunque per il 15 ottobre l' Inse­ 
gnante devo trovarsi nella nuova residenza, 
alla quale è stato trasferito. 

'Ma l'articolo ·18 consente ·all'insegnante il 
ricorso alla 4• Sezione del Consiglio di Stato; 
per produrre questo ricorso si ha il termine di 
60 giorni. Il ricorso alla 4• Sezione del Con­ 
siglio di Stato, come à noto, non è sospensivo; 
dunque l'insegnante, mentre ha il diritto di 
presentare il suo ricorso al 30 nooembre, do­ 
vendo obbedire al decreto di tramutamento, al 
15 ottobre deve trovarsi alla nuova residenza, 
quindi spese e disagi del viaggio e tanti altri 
Inconvenienti, i quali non li soffre semplice­ 
mente il tramutato, ma anche colui che piglia 
il luogo .dì lui, e così di seguito gli altri tra­ 
sferiti di sedo. . · 
Ora io domando: se si sospende per poco 

tempo, in caso che il ricorso sia stato pro· 
dotto, la esecuzione del decreto di trasferì· 
mento, quale . sarà il danno che. ne verrà al· 
l'Amministrazione 1 Credo nessuno e , E invece. si 
eviterebbe il danno a tutti quegli insegnanti 
che hanno dovuto fare il viaggio, sopportare 
le spese e via dicendo. 
Ma si può dire, e si è detto: . questa legge 

consacra un diritto al ricorso che era ignoto 
alla nostra legislazione scolastica, oltre a che 
il ministro devo avere piuttosto una certa lata 
libertà di tramutare gl' insegnanti, poichè vi 
possono essere tante ragioni di convenienza per 
far questo, per esempio, il malumore fra i pro­ 
fessori, il broncio verso il capo dell'Istituto e 
via dicendo. Non lo nego, in dico semplice­ 
mente, che forse potrebbe dubitarsi se vera­ 
mente nella nostra legislazione scolastica non 
vi sia qualche cosa che arieggi questa specie 
di ricorso. La Commissione consultiva che ci è 
stata fino adesso, pare che abbia dato i suoi 
pareri in materia anche di tramutamento. 'Ma 
io faccio un dilemma: si vuolq o non si vuole 
accordare questo diritto ali' insegnante 1 So lo 
si vuole, disegna far sì che questo non si ri- 
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torca a suo danno sempre, poichè se è vitto· sente è diventato il 18° dopo le aggiunte de­ 
rioso dinanzi alla IV Sezione, egli ha il diritto lioberate dalla nostra assemblea. 
di tornare alla vecchia residenza e quindi nuove Pongo bene la base della mia discussione. 
spese, nuovi disagi: e non soffrirà egli solo, L'articolo era composto nerprogetto venuto dalla 
ma tutti gli altri professori che hanno subite Camera dei deputati di tre alinea. L'Ufficio cen- 
le conseguenze del trasferimento di quel primo trale ha modificato il secondo per sopprimere 
insegnante, o non si vuol accordare il diritto la concessione fatta dal ministro proponente, , 
al. ricorso, e allora Io si limiti a quello che è che fu Vittorio Orlando, riproposta dal ministro 
segnato nell'art, 5. Allora si dirà che solo con- Bianchi e deliberata dalla Camera dei deputati, 
tro i decreti di trasferimento di uffici per motivi senza alcuna dubbiezza e dopo ch'era stata stu- 
di servizio, ali' insegnante non spetta il diritto diata negli Uffici e adottata dalla Commissione 
di ricorrere alla lV Sezione del Consiglio di da quelli eletta. Il comma secondo reca, come 
Stato. i colleghi possono vedere, questa semplice di- 
Si obietterà che non c'è bisogno di scrivere chiarazione: e a ciascun insegnante delle scuote 

nella legge questa sospensione da me proposta medie, normali Hegie è riconosciuta la qualità 
perchè per la legge del 1889, sull' istanza del· d'interessato, al ff,ne di potei· ricorrere f.L MI· 
I' ìnteressato, si può ordinare la sospensione NISTRO contro qualsiasi provvedimento non con­ 
del provvedimento. Ma perchè noi vogliamo forme alla presente legge». 
obbligare il povero insegnante a sopportare le I È sembrata nna cosa grave questa disposizione . 
spese occorrenti per ottenere la decisione di di legge, che darebbe a ciascun professore il di­ 
sospensione, quando si possono evitare] ritto di poter dimostrare al Ministro che un atto 
D'altronde poi non è una cosa nuova quella uscito dal suo Ministero quasi sempre con l'abuso 

che io propongo nel regolamento generale della (permetta l'onor. ministro che lo dica) dei de­ 
istruzione elementare c'è un articolo che dice creti ministeriali che non vanno neppure pub­ 
che in caso l'insegnante sia licenziato, si so- blicati sulla Gazzetta Ufficiale, fosse illegale. La 
spende il provvedimento fino alla decìaione de- maggioranza dell'Ufficio centrale ha stimato 
finitiva sul decreto stesso. Quindi insisto nella che la qualità d'interessati, in chi appartiene 
aggiunta che ho proposto. ad una data classe di scuola, sia cosa nuova, 
PIERANTONI. Domando la parola. nuovissima, gravida di pericoli, foriera di agi- 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. tazioni. Ora io mi permetto, esordendo, di ri- 
PIERANTONI. I miei colleghi mi renderanno cordare ai miei egregi amici e colleghi del- 

ragione; in questa discussione fui parco dicitore l'Ufficio centrale, fautori della soppressione, 
ed ora ho chiesto di parlare per non vedere gli art. 24 a 6 dello Statuto. L'art. 24 dice : 
cambiata la legge in una disposizione di grande e tutti i regnicoli, qualunque sia il titolo o grado, 
importanza, che potrebbe ritardare la pub- sono eguali dinanzi alla legge. Tutti godono 
blicazione della legge medesima, se per caso egualmente i diritti civili e politici e sono am- 
1a Camera elettiva volesse restituita la dichia- messibili alle cariche civili e militari, salve le 
razione, per cui ogni professore ha qualità di eccezioni determinate dalle leggi. 
cittadino per ricorrere al ministro ed al Con- L'art. 6 reca che: e il Re fa i decreti e re­ 
sigtio di Stato contro le violazioni delle gua- golamenti necessari per la esecuzione delle 
rentigie attinenti alle nomine, ai trasferimenti, leggi senza sospenderne l'osservanza e dispen­ 
alle promozioni. Da lungo tempo io desideravo sarne ». Gli illustri storici e i giureconsulti che 
che il Senato compisse la sua funzione di amen· hanno seggio in questa Assemblea sanno che 
datore delle leggi; ma non posso dimenticare questa limitazione, anzi divieto scritto nello 
che questa legge fu presentata alla Camera elet- Statuto nostro, fu preso dalla Costituzione emen­ 
tiva fin dal marzo 1904 e che correrà molto tempo data dopo che la rivoluzione di luglio tolse dal 
prima che sia presentata alla sanzione regia. Ora trono Carlo X i cui ministri avevano con sem- 

' parlo col proposito di difendere un Istituto che plici ordinanze violata la maggior base del 
non è nuovo nella nostra amministrazione; e governo costituzionale rappresentativo, la divi­ 
che riceve una specificazione sperando d'indurre sione dei poteri, modificando la legge elettorale, 
il Senato a non modificare l'articolo che al pre- quella delle associazioni e della libertà di stampa. 

) . • 
1~)0 
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· Sanno i miei egregi colleghi che lunga,· no- versie dottrinali e forensi. Innanzitutto si disse 
bile e bella fu l'azione esercitata dai diversi che per aversi azione si dovesse avere un in­ 
partiti costituzionali, che ebbero vita ed azione teresse diretto e appartenente ali' individuo 
nella nostra Camera dei deputati, ·azione riaf- come privato e non come cittadino e membro 
fermata dal Senato, per dare leggi e giurisdi- della società. Si disse da taluno che il permet­ 
zioni, che potessero limitare l'azione del potere tere la istituzione di azioni private per fatti, i 
esecutivo, garentire il rispetto delle leggi speaso quali non interessano l'intera società, varrebbe 
violate o in buona o in mala fede. Si riconobbe il risvegliare le azioni popolari romane. 
che il diritto di petizione, le riunioni popolari, le L'interesse sarà solamente quello gretto del 
interpellanze non erano bastevoli a ridurre la predominio degli interessi pecuniari 1 Si com­ 
ultrapotenza del potere esecutivo; onde si san- prese che vi possa essere un interesse morale, 
zionarono i così detti freni costituzionali. Le un interesse di onore, proprio e .dì famiglia. 
registrazioni con riserva fatte dalla Corte dei Potrei citare numerosi casi nei quali la giu­ 
conti, l'abolizione del contenzioso amministra- riaprudenza ammise tali interessi morali, quali 
tivo, che dava prevalenza al Consiglio di Stato, la usurpazione di titoli professionali, la ripa· 
organo del potere esecutivo, non bastarono. Si razione della rinomanza nella storia dei ge­ 
sentiva la ragione di dare la potestà a chic- nitori defunti. Un esempio è memorando. Pub­ 
chessia, di ottenere l'annullamento o la riforma blicate le memorie del duca di Marmont, duca 
dell'atto amministrativo. di Ragusa, i figli di Eugenio di Beauharuais 
Ben si sa che ciascuno deve essere il difen- fecero condannare civilmente colui che non 

sore dei diritti politici e amministrativi. aveva rispettata la rinomanza del padre. Giunta 
Dopo lunghissimo indugio Silvio Spaventa, l'ora, in cui si pensò di tutelare il diritto pub­ 

che conosceva benissimo le piaghe dell' amrni- blico contro i corpi costituiti e i prevalenti voti: 
nistrazione e che per gl' ideali della libertà con· di maggioranza e l'approvazione delle assemblee 
sociata ali' ordine aveva offerta la sua vita alla politiche degli atti di governo, sorsero e l'alta 
nazione e aveva patito dieci anni di ergastolo, ispezione del popolo e la protezione di speciali 
sorse a domandare che si fosse integrata la istituzioni e giurisdizioni. Così fra le altre 
tutela non soltanto del diritto, ma anche degli (ne prenda nota l' illustre relatore che mi 
interessi offesi. deve contraddire) avemmo la legge sull' eser- 
Dopo lunga elaborazione sorse la Quarta Se- cisìo diretto dei servigi municipali, nella qnale 

zione del Consiglio di Stato, tanto nobilmente dopo il voto del Consiglio comunale, I'appro­ 
rappresentata in .Senato da illustri colleghi. vazione della Giunta provinciale e l'approva­ 
Que!la Sezione deve conoscere. tutte le viola- zione di una Commissione centrale, istituita 
zioni di leggi e di regolamenti in cui vi sia per la parte specialmente economica, si fece 
eccesso di potere e violazione di legge. Però dovere alla Giunta comunale di chiamare il 
l'adito al ricorso fu concesso a colui che abbia corpo elettorale amministrativo al così detto 
un interesse. Parve che tale sanzione fosse la referendum, cioè ad invitare gli elettori per 

. ripetizione della regola di diritto comune scritta dire : se per sì o per no essi vogliano o non 
nell'articolo 36 del Codice di Procedura civile. il servigio municipale diretto. 

· Voi sapete che si agitarono lungamente nella Quando si votò la legge sulla pubblica be- 
giurisprudenza e nella dottrina numerose dìscre- netlcenza si conferì la difesa gratuita pel pa­ 
panze. Gli antichi avevano detto che il diritto pri- j trimonio dei poveri; onde chiunque del popolo, 
vato s"ta sotto la tutela del diritto pubblico; ma la che appartenga alla Provincia o al Comune o 
consuetudine del servaggio, l' arte di occuparsi alla frazione a cui un dato istituto di bene· 
·più della difesa civile che della difesa del di- tlcenza giova, ba l'interesse di potersi presen­ 
ritto pubblico, forse la deficienza di abbondanti tare o alla giustizia amministrativa. o al Co­ 
studi fecero prevalere circa la parola e interea- mune e promuovere azione. Onde senza nevo­ 
sato » le reminiscenze del giure comune. care le vestigia del diritto antico romano, si 
Chiunque ha vestito toga, vuoi come difen- ordinò la grande tutela del diritto della società 

sore, vuoi come magistrato, e studia od inse- comunale, del diritto della carità, del diritto 
gna procedura. giuùiziaria, conosce le contro· del pane. 

•, 

~ , 
I , 
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E quale maggiore interesse non deve avere 
l'Italia di difendere quello che si usa chiamare il 
pane della scienza, che spesso è pane conta· 

. minato, perchè att.ì ministeriali, che l'onor. Mo· 
randi narrò, fanno vergogna a coloro che li 
commisero e biasimo a quelli, che, avutane 
notizia per tempo non li biasimarono nella veste 
di legislatori, perchè essendo uomini di parte 
furono proni ad alcuni uomini che non dirò di 
governo, ma di sgoverno 1 Occorreva che fossero 
denunziati a tempo opportuno. Per antiche 
istanze e per voti di pubblicisti, un uomo mite 
d'animo ed eletto per i suoi studi, Vittorio Or· 
laudo essendo ministro presentò questo disegno 
di legge, il quale contiene la specificazione del 
carattere dello interesse a tutela della corretta 
esecuzione della legge. Citerò- la prima rela­ 
zione del ministro Orlando che non trovò al· 
cuna censura nella determinazione proposta. 
Egli disse: la disposizione come quella che 
riconoscerebbe legislativamente la esistenza di 
un interesse intermedio fra l'individuale ed il 
pubblico il rispetto della legge, come egli scrisse, 
sia pure nei riguardi più particolari, è auehe 
di interesse pubblico, un tale rispetto eseeàdo 
la più salda e necessaria garanzia del vivere 
sooiale s. 
Notò il valente giurista che l'interesse pub­ 

blico, generico è troppo diffuso. È opportuno 
che il corpo insegnante difenda la dignità degli 
studi, l'impero delle leggi, componendo quella 
sola aristocrazia che è tale davvero perchè rap- # 
presenta il trionfo dell'ingegno e della onestà 
tra popoli liberi ed onesti. 
La disposizione passò a gonfie vele, per­ 

chè nella divisione dei partiti, nell'agitarsi delle 
passioni politiche non vi fu parola discordante 
negli Uffici, neUe Commissioni parlamentari 
nella pub bica dìscuesìone. 
Invece il nostro Ufficio centrale;a cui si deve 

lode del lungo studio e della lunga mora fatti 
a migliorare la legge, oppugnò la modesta di· 
sposizione che alla fine in ordinamento di di· 
ritto amministrativo fa prevalere l'interesse 
collettivo dicendola- (cito testualmente la rela­ 
zione) una specie di azione di classe arieggiante 
la così detta azione popolare, non estranea del 
tutto alle nostre leggi, ma non giustificata da 
uguali r~gioni. Con le parole e che l'azione po­ 
polare non è estranea alle nostri leggi • parini 
che il relatore disdica l'atfermazioue che la <li- 
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sposizione non ccrrisponda al nostro sistema 
legislativo e amministrativo. Ho citati gli arti­ 
coli 6 e 24 dello Statuto, la legge abolitiva del 
contenzioso amministrativo, la istituzione della 
IV Sezione del Consiglio di Stato e le altre 
leggi che hanno sanzionata in misura più larga 
quella che si chiamò anticamente l'azione popo­ 
lare. Queste nazionali istituzioni disdicono le 
avversioni dell'Ufficio centrale. Esso confessa 
che si possa comprendere un'azioue popolare 
quando si tratti di rapporti d'importanza gene· 
raie. La ragione della disposizione sta nel di­ 
ritto pubblico a volere la corretta applicazione 
della legge. 
Io credo di avere richiamato il cuore e la 

mente dei m~i colleghi alla convenienza· di non 
ridurre il testo del comma votato dalla Camera 
dei deputati, alla proposta che ne fecero, consen­ 
zienti, due ministri. 
Ma l'Ufficio centrale ha voluto ridurre la di­ 

sposizione alla tutela di un nudo e proprio in­ 
teresse di classe, e dice di non volere ammet­ 
tere la prevalenza dell' interesse di classe. 
Onorevoli colleghi, io vorrei che mi fosse 

dato il tempo di enumerare l'uso e l'abuso che 
si fa della parola classe. Se volessi prendere 
l'antica classica maniera in cui fu usata, cite­ 
rei il canto XXVII del Paradiea in cui Dante 
cantò: 

Che la fortuna che tanto s'aspetta, 
Le poppe l'olgerà u' llOD le prore, 
SI che la cl111111e correrà diretta. 

La parola classe vale classis, che indicava la . 
flotta, o carovana di classe. 
Se ricordassi il Machiavelli la parola classe 

sotto la penna del grande tlorentino indicò gli 
ordini, nei quali divise Servio Tullio la città. 
Ma a parte gli usi classici della parola, essa 

andò adoperata in numerosi signitlcati, Le no- . 
stre magistrature souo divise in magistrati di 
prima classe e iu quelli di seconda, per indicar 
l'anzianità e l'aumento degli stipendi. I prefetti, 
i consoli, sono pure divisi in classi. Passando 
dagli uftlziali di Stato a taluni servizi, si hanno 
le leggi ferroviarie che vendono i biglietti di 
prima, di seconda e di terza classe, nelle quali 
si acquista diritto di viaggio. 
Prendete la divisione degli insegnamenti e vi 

troverete le classi elementari, le classi supe­ 
riori; prendete le leggi militari e vi troverete 

. ' ' ... 
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i chiamati di una classe e dell'ahra a seconda 
le epoche della nascita. Infine, o signori, po­ 
trei ricordare anche la commedia vernacola del 
Ferravilla La classe degli asini. (Si ride). Ma 
signori, si dica il vero, la soppressione proposta 
dall'Ufficio centrale è consigliata dalla paura 
degli odi di classe, dalle inimicizie che sorsero 
nelle lotte per ottenere un posto meno avaro al 
banchetto della vita. 
La divisione per classi si trova, credo per 

1 la prima volta, nell'opera di Aristotile al ca­ 
pitolo VIII, perchè lo Stagirita, distinguendo le 
diverse forme di democrazia, enumerò le classi 
diverse del popolo, secondo le attitudini del 
suolo e del lavoro, degli agricc ltori, artefici, 
mercanti, marinai, commercianti di trasporto e 
di pesce. · · 
La rivoluzione francese abolì le corporazioni 

di arti e mestieri ; e me ne appello alla dot­ 
trina dell'onorevole ministro, che antico cul­ 
tore della scienza economica e insegnante della 
scienza delle finanze, perchè dichiari che colla 
cospirazione del Babeuf sorsero le lotte del co­ 
munismo. 
Dopo la rivoluzione di luglio col trionfo del 

Duca di Orléans il banchiere Lafltte disse: Ora 
incomincia il regno dei banchieri L'aristocrazia 
finanziaria dettò leggi, diresse l'amministrazione 
dello Stato Il disagio generale, il grande mal· 
contento prepararono la rivoluzione che por 
l'odio di classe tra il proletariato e i banchieri, 
fra il capitale e il- lavoro condusse all'lrnpero 
il terzo Napoleone. 
Io invito i miei colleghi dell'Ufficio centrale 

a rileggere le opere di Cari Marx: La lutte des 
classes en France, Capitale e lavoro. 
La. paura, che me non tange, i tristi feno­ 

meni, che nella nostra. patria seguirono la lotta. 
di classe tra gli agricoltori e gli operai contro 
i proprietari e i capitali, non mandano nep­ 
pure no riverbero in questa legge. Voi ricor­ 
daste le tre classi di insegnamento, quello ele­ 
mentare comune a tutti, le cui nozioni sono ge­ 
nerali, benchè duri la triste vergogna dell'anal­ 
fabetismo che appalesa la impotenza delle nostre 
leggi; l' insegnamento medio, che oggi stesso, 
l'onor. mio amico Scialoja ha detto, essere più 
importante della istruzione superiore. 
Ebbene, se questa legge concede ai profes­ 

sori del!' insegnamento di ricorrere al Ministro 

r-_. .:.....____··-··---- ---- --- 

contro le violazioni della legge, e dopo di lui 
alla Quarta Sezione, essi difenderanno il diritto 
nazionale nell'orbi la <lei loro uffici Essi sono 
in grado di conoscere gli errori e gli arbitri 
ministeriali. I padri di famiglia sono costretti 
cli affidare ad essi la cura dei loro figliuoli avendo 
il mandato dallo Stato d'insegnare, li hanno 
come delegati implicitamente a chiedere il ri­ 
spetto delle leggi, la correzione delle illegalità. 
Compiendo tale azione fanno opera meritoria. 
Vuole il Senato dire agli educatori dei giovani, 
agli nomini usciti dalle nostre scuole universi­ 
tarie che sono da considerarsi come una classe 
che va sospettata, una classe che si deve temere 1 
Vi assale il sovvenire delle federazioni, dei voti, 
per agitarsi ed ottenere giustizia 1 Il ricono­ 
scinto diritto di ricorrere al Ministro e in se­ 
condo grado alla giurisdizione amministrativa 
darà pace agli animi offesi da antiche ìngiu-. 
stizie. 
L'ora è tarda; io spero che la notte dia 

buoni consigli ali' Ufficio centrale e che domani 
esso disimpegnerà il ministro daU' obbligo che 
avrebbe di recare alla Camera dei deputati 
I' annunzio che la maggioranza del Senato 
abbia rifiutata una proposta la quale è un utile 
freno da abusi che furono vivamente deplorati. 
E, poichè ho parlato ricordando Aristotile, 

dirò che le massime 'dei sette sapienti della 
Grecia furono un giorno, per deliberazione de­ 
gli Antlzioni, scritte nel tempio di Delo. Una di 
"quelle massime resti scritta, non nei nostri 
templi, ma nei nostri cuori, cioè che pro· 
spera è quella società, ed è (orte quello Stato in 
cui le leggi non souo a ludibrio dei gover­ 
nanti. (Bene). 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena· 

tore Arcoleo. .. 
ARCOLEO. Se ci fosse presunzione di poter 

finire la legge, oggi parlerei, ma, stante l'ora 
tarda, e vista l'impossibilità di ultimare la 
legge, pregherei il Presidente a voler riman­ 
dare a domani il seguito della discussione. 

Voci. Sì, si; a domani, a domani. 
PRESIDENTE. Allora se non sorgono esser- . 

vazioni in contrario, rinvieremo a domani il se­ 
guito, e, speriamo, la fine della discussione di 
questo disegno di legge. 
Leggo ora l'ordine del giorno per la seduta 

di domani alle ore 15. 
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I. Discussione del seguente disegno di legge: 
Stato giuridico degl' insegnanti delle scuole 

medie, regie e pareggiate {N. 128-seguito). 

Il. Interpellanza del senatore Del Giudice al 
ministro della pubblica istruzione per sapere se 
l'applicazione fatta in un caso recente dell'ar­ 
ticolo 32 del regolamento generale per le Uni· 
versità sia conciliabile con la dignità e indi· 

. pendenza di giudizio dei commissari chiamati 
a giudicare nei concorsi olle cattedre univer­ 
sitarie. 

Ili. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Monumentale basilica il.i S. Francesco di 

Assisi (N. 222); . 
Costituzione in comune autonomo della 

frazione di Capoliveri (Portolongone) (N. 130); 
Costituzione in comune autonomo della fra· 

zione di Bibbona (Cecina) (N. 176); 

Costituzione in comune autonomo della fra­ 
zione di Treschè-Ccnca (Roana) (N. 55). 

Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 
del personale delle scuole classiche, tecniche 
normali (N.' 205); 

Istituzione del Credito agrario per, la Si­ 
cilia (N. 221); 

Norme per la concessione della cittadinanza 
italiana (N. 178); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti 
dei ministri e dei sottosegretari di Stato 
(N. 199). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Lioeulat1 per la 1tampa Il 19 11arzo 1908 (ore 18.80). 

F. D• LUIGI 
Direttore dell'Omolo del Rll9000DU delle eed11te pubbllobe. 
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